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GIUNTA PLENARIA

Giovedì 23 maggio 2024. – Presidenza
del vicepresidente Giandiego GATTA, indi del
presidente Federico FORNARO.

La seduta comincia alle 8.50.

Comunicazioni del Presidente sui lavori del Comitato

di verifica per la Circoscrizione Estero.

Giandiego GATTA, presidente, ricorda che
nella seduta dell’8 maggio 2024 la Giunta
delle elezioni ha deliberato l’apertura del-
l’istruttoria prevedendo il riconteggio delle
schede bianche, nulle e contestate di un
campione di sezioni con riguardo alle quat-
tro ripartizioni (Europa, America meridio-
nale, America settentrionale e centrale e
Africa-Asia-Oceania-Antartide) della Circo-
scrizione Estero per le quali risultano pre-
sentati ricorsi alla Giunta delle elezioni.

Comunica quindi che, in base alle desi-
gnazioni pervenute dai Gruppi, il Comitato
di verifica per la Circoscrizione Estero, la
cui prima riunione è prevista nella giornata
odierna, sarà così composto ai sensi del-
l’articolo 11, comma 2, del Regolamento
della Giunta delle elezioni:

Pietro Pittalis, relatore (FI-PPE), Bene-
detto Della Vedova, relatore, (Misto +Eu-
ropa), Davide Aiello (M5S), Pino Bicchielli
(NM(N-C-U-I)-M), Francesco Emilio Bor-
relli (AVS), Giandiego Gatta (FI-PPE), Ile-
nia Malavasi (PD-IDP), Dimitri Coin (Lega),
Luca Sbardella (FDI), Giulio Cesare Sotta-
nelli (AZ-PER-RE).

Comunica inoltre che, su richiesta del
gruppo Lega e in rappresentanza del gruppo
medesimo, si provvederà a nominare il
deputato Massimiliano Panizzut (in luogo
del deputato Dimitri Coin), quale compo-
nente del Comitato di verifica per la revi-
sione delle schede elettorali relative alla
XXIII Circoscrizione Calabria.

La Giunta prende atto.

Verifica dei poteri nella XIII Circoscrizione Umbria.

Giandiego GATTA, presidente, avendo il
relatore Borrelli rappresentato l’impossibi-
lità a partecipare alla seduta odierna, rife-
risce in sua sostituzione sugli esiti dell’at-
tività di verifica svolta in merito alla cir-
coscrizione Umbria, effettuata sulla base
dei documenti elettorali trasmessi alla Ca-
mera dei deputati.
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Fa presente che contro le proclamazioni
effettuate dall’Ufficio centrale circoscrizio-
nale nei collegi uninominali non vi sono
ricorsi o reclami. Per quanto attiene alle
proclamazioni nell’unico collegio plurino-
minale, risulta presentato un ricorso da
Giacomo Leonello Lionelli, candidato per
la lista Azione-Italia Viva-Calenda. Ricorda
che i ricorsi e i reclami presentati avverso
le proclamazioni dei candidati eletti nei
collegi plurinominali, come convenuto in
precedenza ed analogamente a quanto av-
venuto la scorsa legislatura, saranno esa-
minati all’esito delle operazioni di verifica
delle operazioni effettuate su base nazio-
nale, ai sensi dell’articolo 11, comma 10,
del regolamento della Giunta.

La Giunta, dopo aver ascoltato la rela-
zione svolta, la approva ed apporta le ne-
cessarie modifiche ai valori dei voti validi e
delle cifre individuali relativi ai candidati
dei Collegi uninominali della Circoscri-
zione.

In conformità alle verifiche compiute,
non sussistendo ricorsi pendenti relativi
alle posizioni dei deputati proclamati nei
collegi uninominali, la Giunta, non essendo
contestabili le proclamazioni e concor-
rendo negli eletti le qualità richieste dalla
legge, delibera di proporre all’Assemblea la
convalida dei seguenti deputati:

Collegio n. 1: Raffaele NEVI;

Collegio n. 2: Virginio CAPARVI.

La Giunta approva inoltre le graduato-
rie dei candidati non proclamati eletti nei
collegi uninominali della Circoscrizione per
ciascuna lista, previste dall’articolo 77,
comma 1, lettera h) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957.

La Giunta approva infine le modifiche
ai voti validi per l’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale conseguiti dalle liste
nella Circoscrizione e le modifiche ai valori
delle cifre elettorali circoscrizionali di dette
liste.

Giandiego GATTA, presidente, prende atto
che la Giunta si è espressa all’unanimità.

Verifica dei poteri nella XIX Circoscrizione Campa-

nia 1.

Stefania ASCARI (M5S), relatrice, rife-
risce sugli esiti della verifica svolta in re-
lazione alla circoscrizione Campania 1, ef-
fettuata sulla base dei documenti elettorali
trasmessi alla Camera dei deputati. Rileva
che nel corso dell’attenta attività di verifica
svolta, di cui ringrazia gli Uffici per la
preziosa collaborazione, sono state riscon-
trate discrasie nei verbali e nelle tabelle di
scrutinio che hanno riguardato anche i dati
di liste singole oltre a quelle relative all’in-
versione dei voti delle liste in coalizione già
poste in evidenza dai relatori di diverse
circoscrizione.

Fa quindi presente che non sono stati
presentati ricorsi relativi alle proclama-
zioni nei collegi uninominali della circo-
scrizione.

Per quanto attiene alle proclamazioni
nei collegi plurinominali, risultano presen-
tati due ricorsi. Un ricorso presentato da
Teresa Formisano, candidata per la lista
Forza Italia nel collegio plurinominale 02
della circoscrizione Campania 2, avverso
l’attribuzione di un seggio nel collegio plu-
rinominale 02 della circoscrizione Campa-
nia 1 alla lista AVS. Un ricorso presentato
da Guido Milanese, candidato per la lista
Forza Italia nel collegio plurinominale P01
della circoscrizione Campania 1, avverso
l’attribuzione di un seggio nel collegio plu-
rinominale 02 della circoscrizione alla lista
AVS.

Ricorda che tali ricorsi, riguardando le
proclamazioni nei collegi plurinominali,
come convenuto in precedenza ed analo-
gamente a quanto avvenuto la scorsa legi-
slatura, saranno esaminati all’esito delle
operazioni di verifica delle operazioni ef-
fettuate su base nazionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 10, del regolamento della
Giunta.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)M in-
terviene, a più riprese, in merito a quanto
evidenziato dalla relatrice riguardo alle di-
scrasie riscontrate nei verbali e nelle ta-
belle di scrutinio nel corso dell’attività di
verifica ricordando come tali discrasie siano
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state molto marcate in alcune circoscri-
zioni. Chiede quindi se in questo caso vi
siano elementi di discordanza maggiore sulla
base delle verifiche effettuate.

Stefania ASCARI (M5S) precisa come
nel suo intervento intendesse evidenziare
come nella circoscrizione in esame le di-
scrasie verificate, oltre a riguardare diversi
casi di inversioni di voti tra liste in coali-
zione, già riscontrate dalla Giunta nelle
altre circoscrizioni, abbiano riguardato an-
che errori nella trascrizione dei dati rela-
tivi a liste singole, come il Movimento 5
stelle, rendendo quindi necessaria una ri-
flessione sulle possibili misure per evitare
in futuro tali errori.

Federico FORNARO, presidente, fa pre-
sente che, come emerso dal dibattito, la
questione attiene alle discrasie riscontrate
nel corso dell’attività di verifica dei docu-
menti elettorali svolta dalla Giunta. Ri-
corda infatti che nel corso della verifica
finora svolta per tutte le circoscrizioni ad
eccezione della Valle d’Aosta, che ha un
unico collegio uninominale, si è dovuto
prendere atto – come evidenziato dai re-
latori circoscrizionali – che in taluni ver-
bali non è stato rispettato l’ordine di sor-
teggio delle liste in coalizione, rendendo
così necessario intervenire, in sede di ve-
rifica, con la correzione dei voti assegnati
dall’UCC in quanto non corrispondenti a
quelli risultanti univocamente nei verbali
sezionali e nelle tabelle di scrutinio. Tali
discrasie hanno assunto chiaramente por-
tata maggiore quando sono stati invertiti i
dati delle liste maggiori con quelli delle
liste che non hanno raggiunto la soglia
dell’1 o del 3 per cento dei voti validi, quali
la lista Noi moderati per la coalizione di
centro-destra o le liste Impegno civico –
Centro democratico o +Europa per la co-
alizione di centro-sinistra.

Nel caso in esame a tali inversioni si
sono aggiunti, come riportato dalla rela-
trice della circoscrizione, errori nelle tra-
scrizioni dei dati relativi alle liste singole,
verificatisi più raramente nelle altre circo-
scrizioni.

La Giunta, dopo aver ascoltato la rela-
zione svolta, la approva ed apporta le ne-

cessarie modifiche ai valori dei voti validi e
delle cifre individuali relativi ai candidati
dei Collegi uninominali della Circoscri-
zione.

In conformità alle verifiche compiute,
non sussistendo ricorsi pendenti relativi
alle posizioni dei deputati proclamati nei
collegi uninominali, la Giunta, non essendo
contestabili le proclamazioni e concor-
rendo negli eletti le qualità richieste dalla
legge, delibera di proporre all’Assemblea la
convalida dei seguenti deputati:

Collegio uninominale n. 1: Antonio
CASO;

Collegio uninominale n. 2: Sergio CO-
STA;

Collegio uninominale n. 3: Dario CA-
ROTENUTO;

Collegio uninominale n. 4: Pasqualino
PENZA;

Collegio uninominale n. 5: Carmela
AURIEMMA;

Collegio uninominale n. 6: Carmela
DI LAURO;

Collegio uninominale n. 7: Gaetano
AMATO.

La Giunta approva inoltre le graduato-
rie dei candidati non proclamati eletti nei
collegi uninominali della Circoscrizione per
ciascuna lista, previste dall’articolo 77,
comma 1, lettera h) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957.

La Giunta approva infine le modifiche
ai voti validi per l’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale conseguiti dalle liste
nella Circoscrizione e le modifiche ai valori
delle cifre elettorali circoscrizionali di dette
liste.

Federico FORNARO, presidente, prende
atto che la Giunta si è espressa all’unani-
mità.

Ricorda infine che l’esame delle rela-
zioni circoscrizionali è in via di completa-
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mento da parte della Giunta, avendo già
esaminato 27 circoscrizioni del territorio
nazionale nonché la circoscrizione Estero,
di cui è prevista a breve la prima riunione
del Comitato di verifica istituito nella pre-
cedente seduta; nel frattempo sono in corso
le attività dei Comitati di verifica istituiti
con riferimento ai collegi uninominali per
i quali sono stati presentati ricorsi. La

Giunta sarà quindi convocata per l’esame
della restante circoscrizione da esaminare.

La seduta termina alle 9.10.

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA

CIRCOSCRIZIONE ESTERO

Il Comitato si è riunito dalle 9.10 alle
9.20.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 12.05.

Proposta di nomina del professor Francesco Maria

Chelli a presidente dell’Istituto nazionale di statistica

(ISTAT).

Nomina n. 49.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviato nella seduta
del 15 maggio 2024.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
ricordato che nella seduta del 14 maggio è
stato avviato l’esame della proposta ed è
stata svolta, in congiunta con l’omologa
Commissione del Senato, l’audizione del
professor Chelli e che nella seduta del 15
maggio è stata poi svolta la fase della
discussione generale alla presenza del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione,
Paolo Zangrillo, avverte che oggi si proce-
derà alla votazione sulla proposta di parere
del relatore, che si effettuerà a scrutinio
segreto con il sistema delle palline bianche
e nere, ai sensi dell’articolo 49 del Regola-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sulla proposta di nomina in esame.

Nazario PAGANO, presidente, in assenza
di richieste di intervento per dichiarazione
di voto sulla proposta di parere, procede ad
illustrare le modalità di voto con il sistema
delle palline bianche e nere. In particolare,
fa presente che chi intende votare a favore
della proposta di parere dovrà introdurre
una pallina di colore bianco nell’urna bianca
e una pallina di colore nero nell’urna nera,
mentre chi intende esprimere voto contra-
rio alla proposta di parere dovrà intro-

durre una pallina di colore bianco nel-
l’urna nera e una pallina di colore nero
nell’urna bianca. Rammenta quindi che
l’astensione dal voto dovrà essere invece
espressa verbalmente all’atto della chiama.

Ricorda poi che, ai fini della validità della
votazione, deve essere presente la maggio-
ranza dei componenti della Commissione e
che, ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
e successive modificazioni, per l’espressione
del parere favorevole sulla proposta è richie-
sta la maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti la Commissione (20 deputati). Sottoli-
nea quindi che la proposta del relatore di
esprimere parere favorevole sulla proposta
di nomina del Governo si intenderà appro-
vata se i voti favorevoli saranno pari almeno
ai due terzi dei componenti la Commissione;
se i voti favorevoli saranno invece in numero
inferiore, si intenderà espresso parere con-
trario (analogamente nel caso in cui alla vo-
tazione avranno partecipato meno dei due
terzi dei componenti). Avverte che i deputati
saranno chiamati al voto uno ad uno in or-
dine alfabetico, mediante appello in due
chiame, dai deputati segretari, e riceveranno
le palline per la votazione (una bianca e una
nera) dal personale della segreteria della
Commissione.

Dopo aver dato conto delle sostituzioni,
invita quindi i deputati Auriemma e Ziello,
in sostituzione dei deputati segretari Penza
e Bordonali, ad avvicinarsi al banco della
Presidenza per procedere alle operazioni di
scrutinio.

Indice quindi la votazione sulla propo-
sta di parere favorevole sulla nomina del
professor Francesco Maria Chelli a Presi-
dente dell’ISTAT (Nomina n. 49).

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti ................................ 27
Votanti ................................. 26
Astenuti .................................. 1
Maggioranza ........................ 20
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Hanno votato sì ........... 25
Hanno votato no .......... 1.

La Commissione approva.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Alifano, Auriemma, Nevi in sostitu-
zione di Barelli, Bonafè, Montemagni in
sostituzione di Bordonali, Alfonso Colucci,
Casu in sostituzione di Cuperlo, De Corato,
Fornaro, Gardini, Iezzi, Kelany, Mauri, Mi-
chelotti, Montaruli, Mura, Nazario Pagano,
Donno in sostituzione di Penza, Ravetto,
Paolo Emilio Russo, Sbardella, Scarpa in
sostituzione di Schlein, Stefani, Urzì, Za-
ratti e Ziello.

Si è astenuta la deputata De Monte, in
sostituzione della deputata Boschi.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 12.30.

Modifica all’articolo 30 della legge 3 agosto 2007,

n. 124, in materia di composizione del Comitato

parlamentare per la sicurezza della Repubblica.

C. 753 Zanella.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.

Edoardo ZIELLO (LEGA), relatore, fa
presente che la Commissione avvia l’esame
della proposta di legge C. 753 Zanella, re-
cante « Modifica all’articolo 30 della legge 3
agosto 2007, n. 124, in materia di compo-
sizione del Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica ». In qualità di
relatore, evidenzia che la proposta, costi-
tuita da un solo articolo, è volta ad aumen-
tare il numero dei componenti del Comi-
tato parlamentare per la sicurezza della
Repubblica (COPASIR), portandoli dagli at-
tuali dieci a dodici – sei deputati e sei
senatori –, lasciando inalterato il criterio
della rappresentanza paritetica tra maggio-
ranza e opposizioni. A tal fine l’articolo 1
della proposta di legge interviene sulla legge
3 agosto 2007, n. 124 – la quale dispone in
merito al Sistema di informazione per la
sicurezza della Repubblica e reca una nuova
disciplina del segreto – modificandone in
particolare l’articolo 30, comma 1, che di-
sciplina il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica.

Più nel dettaglio, rammenta che l’arti-
colo 30 della legge n. 124 del 2007 – inse-
rito nel capo IV della legge, relativo al
controllo parlamentare – disciplina l’isti-
tuzione del COPASIR, organo bicamerale,
composto, secondo il comma 1 nella for-
mulazione attualmente vigente, da cinque
deputati e cinque senatori. Essi sono no-
minati, tenendo conto della specificità dei
compiti del Comitato, dai Presidenti delle
Camere in modo da rispettare la propor-
zione dei componenti dei gruppi parlamen-
tari ma garantendo, comunque, la rappre-
sentanza paritaria della maggioranza e delle
opposizioni. La nomina deve avvenire all’i-
nizio di ogni legislatura, entro venti giorni
dalla votazione della fiducia al Governo. Ai
sensi del comma 3 del citato articolo 30, il
Presidente del Comitato è eletto, a maggio-
ranza assoluta dei componenti, tra i mem-
bri appartenenti ai gruppi parlamentari di
opposizione. È opportuno ricordare in que-
sta sede che l’articolo 20 della legge n. 145
del 2016 aveva già integrato la composi-
zione del COPASIR di un ulteriore depu-
tato e di un ulteriore senatore, sebbene
limitatamente alla XVII legislatura e solo,
ovviamente, per il periodo successivo al-
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l’entrata in vigore della disposizione citata
(2016-2018).

Per quanto concerne le attribuzioni del
Comitato, ricorda che in base ai commi 2 e
2-bis dell’articolo 30 il COPASIR « verifica,
in modo sistematico e continuativo, che
l’attività del Sistema di informazione per la
sicurezza si svolga nel rispetto della Costi-
tuzione, delle leggi, nell’esclusivo interesse
e per la difesa della Repubblica e delle sue
istituzioni ». Il Comitato, inoltre, accerta
che le funzioni attribuite al Dipartimento
per le informazioni e la sicurezza, all’A-
genzia informazione e sicurezza esterna e
all’Agenzia informazione e sicurezza in-
terna non siano svolte da nessun altro ente,
organismo o ufficio. Il Comitato verifica
che le attività di informazione previste dalla
legge e svolte da organismi pubblici non
appartenenti al Sistema di informazione
per la sicurezza rispondano ai principi
della legge n. 124 del 2007. Le funzioni del
Comitato sono specificate agli articoli suc-
cessivi. In particolare, in base all’articolo
31, il Comitato esercita funzioni di con-
trollo anche in materia di opposizione del
segreto di Stato, nonché – in base all’arti-
colo 32 – funzioni consultive. Nell’ambito
delle funzioni consultive, il COPASIR
esprime il parere sugli schemi dei regola-
menti previsti dalla stessa legge 124 del
2007, nonché su ogni altro schema di de-
creto o regolamento concernente l’organiz-
zazione e lo stato del contingente speciale
del personale addetto al DIS e ai servizi di
informazione per la sicurezza di cui all’ar-
ticolo 21 della medesima legge 124 del
2007. Rammenta quindi che, ai sensi del-
l’articolo 33 della legge n. 124 del 2007, il
Comitato è destinatario di un importante
flusso di informazioni e comunicazioni da
parte di altri organi e soggetti, e che, in
base all’articolo 34, può richiedere al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri la dispo-
sizione di inchieste interne su specifici epi-
sodi e comportamenti verificatisi nell’am-
bito dei servizi di informazione per la si-
curezza. Ai sensi dell’articolo 35, è compito
del Comitato presentare una relazione an-
nuale al Parlamento per riferire sull’atti-
vità svolta e per formulare proposte o se-
gnalazioni su questioni di propria compe-

tenza. Ricorda, infine, che il COPASIR
esprime il parere anche sui regolamenti
individuati dal decreto-legge n. 82 del 2021
(Disposizioni urgenti in materia di cybersi-
curezza, definizione dell’architettura nazio-
nale di cybersicurezza e istituzione dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale). In
particolare, il Comitato esprime il parere
sul regolamento sull’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale (articolo 6), sul regola-
mento di contabilità dell’Agenzia (articolo
11, comma 3), sul regolamento per le pro-
cedure per la stipula di contratti di appalti
di lavori e forniture di beni e servizi per le
attività della medesima Agenzia (articolo
11, comma 4), nonché sul regolamento del
personale dell’Agenzia (articolo 12, comma
8).

Infine, per quanto riguarda il rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, rileva che le disposizioni
della proposta di legge sono riconducibili
alla materia « organi dello Stato », attri-
buita alla competenza legislativa esclusiva
statale ai sensi della lettera f) del secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione.
Evidenzia peraltro che la complessiva di-
sciplina della legge n. 124 del 2007 è ri-
conducibile alla materia « sicurezza dello
Stato », anch’essa attribuita alla compe-
tenza esclusiva statale dalla lettera d) del
secondo comma del medesimo articolo 117.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.35.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 13.10.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che l’ordine del giorno reca lo svol-
gimento di interrogazioni a risposta imme-
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diata, ai sensi dell’articolo 135-ter del Re-
golamento, aventi ad oggetto questioni di
competenza del Ministero dell’interno. Av-
verte che è consentita la partecipazione in
videoconferenza dei deputati, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento e che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna delle interrogazioni a
risposta immediata sarà assicurata anche
mediante la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Ricorda che, a norma dell’articolo 135-
ter, comma 4, il presentatore di ciascuna
interrogazione ha facoltà di illustrarla per
non più di un minuto. A ciascuna delle
interrogazioni presentate, risponde il rap-
presentante del Governo per non più di tre
minuti. Successivamente, l’interrogante ha
il diritto di replicare, per non più di due
minuti.

5-02409 Zaratti (AVS): Sull’estensione della gestione

da parte dell’Inail dell’assicurazione per la tutela dal

rischio infortunistico sul lavoro anche per il Corpo

nazionale dei vigili del fuoco.

Filiberto ZARATTI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Filiberto ZARATTI (AVS), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per la ricostru-
zione dello status del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, rassicurandolo che comun-
que si tratta di informazioni già conosciute
dagli interroganti. Evidenziando le affinità
intercorrenti tra la disciplina organizzativa
del suddetto Corpo e quella dei Corpi mi-
litari, segnala tuttavia che la ridotta consi-
stenza del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco ha impedito la creazione
di un’idonea struttura medica interna cau-
sando, anche a causa della burocrazia delle
strutture militari, un’insoddisfacente ge-
stione delle malattie professionali e degli
infortuni sul lavoro. Inoltre, pur avendo
presente che sono previsti rimborsi per le
cure mediche, denuncia il ritardo con il
quale tali rimborsi sono erogati, eviden-

ziando come il trattamento economico ri-
conosciuto ai Vigili del fuoco impedisca a
molti di loro di poter anticipare le spese
sanitarie necessarie. Osserva che questo
non avverrebbe se fosse prevista per il
Corpo la gestione assicurativa da parte
dell’Inail, che in questa fase storica garan-
tirebbe maggiore copertura per gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali.
Segnala in questo senso la necessità di
un’attenta riflessione da parte del Governo,
considerato anche che tutti gli organismi
sindacali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco sono concordi nel richiedere il pas-
saggio alla gestione Inail dell’assicurazione
per la tutela del rischio infortunistico.

5-02410 Carfagna (AZ-PER-RE): Sulle motivazioni

del prospettato aumento dei CPR e sulle misure per

migliorarvi le condizioni di detenzione.

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), in-
tervenendo in videoconferenza, illustra in
qualità di cofirmataria l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulia PASTORELLA (AZ-PER-RE), re-
plicando in videoconferenza, esprime insod-
disfazione per la risposta del Sottosegreta-
rio, ritenendo che egli non abbia affrontato
nessuno dei temi oggetto dell’interrogazione
presentata. Contesta inoltre i dati forniti dal
Governo, ritenuti parziali, e sottolinea che le
cifre riportate non dimostrano l’efficacia dei
provvedimenti di espulsione, che secondo i
dati forniti da Eurostat sono eseguiti sola-
mente nel 12 per cento dei casi. Denuncia
inoltre che le disfunzioni dei Centri di Per-
manenza per i Rimpatri (CPR) non dipen-
dono da episodi di vandalismo, sottoline-
ando come sussistano ben altre criticità, quali
suicidi e condizioni di vita del tutto inade-
guate. Infine, pur condividendo quanto affer-
mato dal Sottosegretario circa l’esigenza di
implementare i canali legali di ingresso, se-
gnala la necessità, più che di ampliare il nu-
mero dei CPR, di avviare una revisione pro-
fonda del sistema, che garantisca condizioni
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di vita umane per coloro che vi transitano e
una gestione seria delle espulsioni.

5-02411 Iezzi (LEGA): Sulle iniziative del Ministero

per garantire la sicurezza nel rione Esquilino di

Roma.

Simonetta MATONE (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo in qualità di cofirma-
taria.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simonetta MATONE (LEGA), nel ringra-
ziare il Sottosegretario per la risposta, evi-
denzia la posizione peculiare del rione Esqui-
lino, che essendo a ridosso della Stazione
Termini dà il benvenuto a chiunque rag-
giunga Roma con il treno. Invita quindi il
Governo ad incrementare l’utilizzo degli or-
ganismi interforze e a prevedere anche la
presenza dell’esercito, con efficacia dissua-
siva. Sollecita infine il Ministero dell’interno
ad aprire un confronto con il Comune di
Roma, al fine di valutare alcuni progetti che
– con l’utilizzo di risorse PNRR – prevedono
l’insediamento di strutture di accoglienza per
senza tetto proprio in prossimità della Sta-
zione Termini, oltre che del Laghetto del-
l’Eur, destinati al pernottamento di centi-
naia di persone. Ritiene che si tratti di inizia-
tive da monitorare, per le implicazioni che
potrebbero avere sulla sicurezza pubblica.

5-02412 Alfonso Colucci (M5S): Sulle iniziative del

Ministero per prevenire i crescenti fenomeni corrut-

tivi e tutelare la legalità e la fiducia nella politica da

parte dei cittadini.

Enrica ALIFANO (M5S), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Enrica ALIFANO (M5S), replicando, si di-
chiara insoddisfatta dalla risposta del Go-

verno. Evidenzia infatti che il Sottosegreta-
rio si è limitato a passare in rassegna gli stru-
menti normativi vigenti per prevenire la cor-
ruzione, senza prefigurare misure adeguate
nuove per contrastare un fenomeno che oggi
produce un gettito che vale quanto una ma-
novra di bilancio. Nel sottolineare come i
dati sull’astensionismo siano allarmanti e
emblematici della disaffezione e della sfidu-
cia nei confronti della politica da parte degli
elettori, rimarca come il rapporto fiduciario
non possa essere ripristinato da iniziative
quali l’ampliamento dello scudo erariale o il
depotenziamento dei controlli della Corte dei
conti; ritiene infatti che tali politiche del Go-
verno non ostacolino minimamente i feno-
meni corruttivi.

5-02413 Urzì (FDI): Su una esibizione canora di

carattere indipendentista nel corso di una cerimonia

istituzionale in Valle d’Aosta.

Alessandro URZÌ (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandro URZÌ (FDI), ringraziando il
Sottosegretario per la risposta, si dichiara
soddisfatto per il richiamo fatto dal rappre-
sentante del Governo ai valori costituzionali
e, in particolare, al principio di leale collabo-
razione. Esprimendo perplessità per l’affida-
mento dell’organizzazione dell’evento di Val-
savarenche a una società esterna, pagata con
il denaro dei contribuenti, segnala la neces-
sità di un’attenta riflessione su quanto avve-
nuto, considerato che si trattava di una ceri-
monia istituzionale di alto valore storico e
morale. Osserva come in tali occasioni sa-
rebbe opportuno, in ossequio al principio di
leale collaborazione, evitare polemiche poli-
tiche e stigmatizza con forza le dichiarazioni
del Presidente della regione Valle d’Aosta che
ha liquidato come « schermaglia tra estremi-
sti » le prese di posizione sulla vicenda di
esponenti di Forza Italia e di Fratelli d’Italia.
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5-02414 Bonafè (PD-IDP): Sulla gestione dell’ordine

pubblico in occasione della manifestazione del 10

maggio scorso a Roma.

Andrea CASU (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo in qualità di cofirmata-
rio.

Il sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea CASU (PD-IDP), replicando, si
dichiara insoddisfatto dalla risposta del Go-
verno e afferma che l’Esecutivo non sta
facendo abbastanza per gestire adeguata-
mente l’ordine pubblico in occasione di
manifestazioni di piazza. Alludendo alla
recente manifestazione dei tassisti, ai quali
le forze dell’ordine avrebbero consentito

comportamenti non accettati invece per
altri manifestanti, suggerisce al Governo di
adottare le stesse misure nei confronti di
tutti coloro che manifestino pubblicamente,
respingendo l’idea che vi siano due pesi e
due misure diverse. Dopo avere richiamato
le parole pronunciate dal Presidente del
Consiglio in occasione del suo insedia-
mento, con le quali invitava i ragazzi a
essere liberi, preannunciando che avrebbe
sempre simpatizzato con i giovani che scen-
dono in piazza contro le politiche del go-
verno, ricorda che gli studenti non hanno
meno diritti di tutti gli altri, siano essi
manifestanti in taxi o su trattori.

Nazario PAGANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

5-02409 Zaratti (AVS): Sull’estensione della gestione da parte dell’Inail
dell’assicurazione per la tutela dal rischio infortunistico sul lavoro

anche per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’articolo 1, comma 22, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1124 del
1965 esclude espressamente il personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
dall’obbligo di tutela assicurativa presso
l’INAIL.

Tale disposizione ha resistito al vaglio di
costituzionalità della Corte costituzionale
che, con sentenza n. 157 del 6 maggio
1987, ha dichiarato inammissibile la que-
stione di legittimità della norma per l’as-
senza di profili di disuguaglianza a danno
dei vigili del fuoco.

Per il personale dei vigili del fuoco,
infatti, è attualmente in vigore un com-
plesso sistema di misure di sostegno di
natura previdenziale privilegiata e assisten-
ziale, nonché di natura indennitario-risar-
citoria che consente la tutela dell’infortu-
nato ai fini del recupero completo e tem-
pestivo dell’integrità fisica e della salute.

Sono, inoltre, previsti gli istituti del ri-
conoscimento della causa di servizio per
infermità e per malattia dipendenti dall’at-
tività di servizio, ai fini della concessione
dell’equo indennizzo, per la perdita dell’in-
tegrità fisica subita, e della pensione privi-
legiata qualora l’infermità e la malattia
abbiano causato l’inidoneità al servizio d’i-
stituto. Si tratta di istituti che, tra l’altro,
sono stati abrogati per gli altri dipendenti
civili dello Stato, ai sensi dell’articolo 6 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.

Il personale del Corpo Nazionale usu-
fruisce, inoltre, di una copertura assicura-
tiva tramite l’Opera Nazionale di Assi-
stenza (ONA), in conformità alle previsioni
statutarie che prevedono il rimborso delle
spese mediche sostenute dai dipendenti re-
lativamente ad infermità riconosciute di-
pendenti da causa di servizio.

Ulteriore previsione a favore del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
è quella introdotta dalla legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno 2021 che
ha previsto un beneficio di natura assisten-
ziale volto a garantire – anticipatamente
rispetto alla definizione del procedimento
di riconoscimento della dipendenza da causa
di servizio – un concreto sostegno econo-
mico a ristoro delle spese mediche soste-
nute dal personale del Corpo Nazionale per
la cura di ferite e lesioni riportate nello
svolgimento di particolari attività di lavoro.

Aggiungo che, nell’ambito delle inizia-
tive per il benessere del personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con la
legge di bilancio di previsione dello Stato
per l’anno 2024 sono state stanziate speci-
fiche risorse, per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, da destinare alla stipulazione
di polizze assicurative per la copertura
sanitaria ed infortunistica complementare
e integrativa. In particolare, per le esigenze
degli appartenenti al Corpo Nazionale è
stato previsto uno specifico stanziamento
di 2.645.400 euro.

Per quanto evidenziato, l’ipotesi di esten-
dere la copertura INAIL al personale del
Corpo nazionale è da valutare con attenta
ponderazione, al fine di verificare la com-
patibilità dell’applicazione degli istituti in
argomento con quelli assicurati dall’INAIL.

Infatti, tale copertura deve ritenersi, salve
nuove disposizioni normative, alternativa a
quella prevista dal decreto del Presidente
della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461,
attesa la plausibile non cumulabilità dei
risarcimenti.

Concludo ricordando, come del resto
evidenziato dallo stesso Onorevole interro-
gante, che il Dipartimento dei vigili del
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fuoco e l’INAIL hanno posto in essere una
proficua collaborazione, avviata da diversi
anni e da ultimo rafforzata nell’aprile del
2022, con la sottoscrizione di nuovo pro-
tocollo d’intesa di durata triennale, finaliz-
zato alla diffusione della cultura della si-
curezza antincendio.

L’iniziativa consente di mettere a fattor
comune il know how maturato nelle atti-
vità istituzionali e valorizzare la multidi-
sciplinarietà delle competenze espresse dalle
professionalità tecniche e scientifiche dei
propri operatori.
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ALLEGATO 2

5-02410 Carfagna (AZ-PER-RE): Sulle motivazioni del prospettato
aumento dei CPR e sulle misure per migliorarvi le condizioni di

detenzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati, il
Governo sta dedicando un particolare im-
pegno per rendere più efficaci le procedure
di allontanamento e migliorare la rete dei
centri per i rimpatri, che, lo rammento,
sono da ricollegare alla normativa europea,
di recente peraltro ulteriormente raffor-
zata.

La realizzazione dei CPR è, infatti, og-
getto di una precisa obbligazione europea
sulla responsabilità dei Paesi di primo in-
gresso nel controllo delle frontiere esterne
dell’Unione, alla quale l’Italia non può sot-
trarsi, a meno che non voglia incorrere
nella violazione delle norme unionali e
nelle conseguenti sanzioni.

Il Governo ha già messo in campo di-
verse misure per ampliare la capacità ri-
cettiva dei CPR e renderli più adeguati alle
loro funzioni, anche in ragione della forte
correlazione in senso positivo tra il numero
dei rimpatri e i posti disponibili nelle strut-
ture.

A tal fine, è in via di definizione un
piano straordinario per l’individuazione di
aree da destinare a tali strutture e contem-
poraneamente si sta procedendo a inter-
venti di ristrutturazione e miglioramento
dei CPR già attivi sul territorio nazionale
oggetto di ripetuti atti vandalici da parte
dei migranti stessi che vi sono ospitati.

I dati registrati anche lo scorso anno
confermano l’assoluta necessità di avere a
disposizione un numero adeguato di posti
in tali strutture per migliorare la capacità

di contrastare l’incremento dell’immigra-
zione irregolare con un aumento delle per-
centuali di rimpatrio.

Evidenzio che nel 2023 circa il 66 per
cento dei rimpatriati è transitato nei CPR e
che le espulsioni eseguite dall’inizio del-
l’anno ad oggi sono già 1.865, in aumento
rispetto alle 1.724 dell’analogo periodo dello
scorso anno.

Voglio anche sottolineare l’importanza
di tali strutture ai fini del trattenimento dei
soggetti pericolosi, la cui libera circola-
zione sul territorio nelle more del rimpa-
trio rappresenta un rischio concreto e at-
tuale per la sicurezza delle nostre comu-
nità.

Rammento che, tra le migliaia di per-
sone rimpatriate nel 2023, sono stati ese-
guiti 77 provvedimenti di espulsioni per
motivi di sicurezza nazionale, per rischio di
radicalizzazione o estremismo, e che dal-
l’inizio dell’anno in corso a oggi sono state
eseguite 37 espulsioni proprio per gli stessi
motivi.

Su un piano più generale, il Governo è
fortemente impegnato a contrastare l’im-
migrazione irregolare e il vergognoso traf-
fico di migranti, sostenendo, al contempo,
l’implementazione di corridoi umanitari e
di canali legali di ingresso, con regole certe,
semplici e chiare, ragione per cui abbiamo
favorito una migliore programmazione de-
gli ingressi regolari, con numeri e modalità
più rispondenti alle esigenze del nostro
sistema produttivo.
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ALLEGATO 3

5-02411 Iezzi (LEGA): Sulle iniziative del Ministero per garantire la
sicurezza nel rione Esquilino di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
la sicurezza e le situazioni di degrado pre-
senti nel quartiere Esquilino e nelle vici-
nanze del principale scalo ferroviario di
Roma sono oggetto di costante attenzione
da parte della Prefettura di Roma che ha
dedicato alla tematica apposite sedute del
Comitato provinciale per l’ordine e la si-
curezza pubblica.

Nel corso delle riunioni, nell’ambito di
un complessivo rafforzamento delle attività
di controllo della zona, è stata prevista
l’intensificazione dei servizi straordinari in-
terforze di controllo « ad alto impatto » che
sono svolti in maniera coordinata dalla
Polizia di Stato, l’Arma dei carabinieri e la
Guardia di finanza, con la collaborazione
della polizia locale, dell’Azienda municipa-
lizzata ambiente e del Dipartimento poli-
tiche sociali e salute di Roma Capitale che
presta supporto e offre accoglienza alle
persone senza fissa dimora.

Un ulteriore potenziamento delle atti-
vità di vigilanza è stato disposto a seguito
dell’uccisione di un cittadino somalo avve-
nuta la notte scorsa nei pressi della sta-
zione Termini.

Grazie ai servizi « ad alto impatto » svolti
negli ultimi due anni sono stati incremen-
tati notevolmente i controlli su persone,
veicoli ed esercizi commerciali.

In particolare, nel periodo a partire dal
1° aprile 2023 sino ad oggi nella città di
Roma sono stati effettuati 110 servizi co-
ordinati dalla Prefettura, con l’impiego di
circa 8.500 unità di personale tra forze di
polizia, polizia municipale e altri enti.

Nel corso delle attività svolte sono state
controllate circa 109.000 persone, oltre
14.000 veicoli e più di 1.000 esercizi com-
merciali. Le persone denunciate sono state
963, mentre 38 cittadini stranieri sono stati
espulsi.

Sottolineo che tali iniziative si inseri-
scono nel contesto di una più ampia stra-
tegia del Governo finalizzata ad affinare il
quadro degli strumenti di prevenzione e
contrasto in materia di sicurezza urbana e
a incrementare la presenza delle forze del-
l’ordine nei luoghi pubblici ad elevata con-
centrazione di persone.

In tal senso, un ulteriore, importante
contributo potrà venire dall’esame parla-
mentare, avviato da questa stessa Commis-
sione, del disegno di legge governativo in
materia di sicurezza pubblica.

Ricordo, inoltre, che con l’ultima legge
di bilancio è stata rafforzata la presenza
dei militari nelle stazioni ferroviarie, finan-
ziando un’aliquota di personale dedicato di
800 unità.

È stato anche aumentato il contingente
dei militari dell’operazione Strade sicure,
portando a 6.000 le unità rispetto alle 5.000
originariamente previste.

Contestualmente, la realizzazione siste-
matica delle operazioni interforze « ad alto
impatto », a cui ho fatto prima riferimento,
sta producendo risultati positivi in molti
contesti urbani in termini di capacità di
controllo del territorio, di prevenzione e
contrasto di ogni forma di illegalità, con-
tribuendo a incrementare la sicurezza e la
vivibilità delle nostre città.

Per quanto riguarda le progettualità fi-
nalizzate a contrastare il degrado del quar-
tiere Esquilino, con i fondi del 2023 desti-
nati a iniziative in materia di sicurezza
urbana – messi a disposizione dalla Pre-
fettura all’Amministrazione capitolina – è
stato finanziato un progetto volto a realiz-
zare una recinzione per la riqualificazione
e la chiusura notturna di piazza Guglielmo
Pepe in cui insiste un’area verde che di-
viene sovente luogo di bivacco per persone
senza fissa dimora.
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Inoltre, Roma Capitale ha evidenziato
che, a partire dal 2022, è stata istituita una
cabina di regia permanente per l’analisi
delle problematiche del quartiere Esqui-
lino, con l’obiettivo di una progressiva ri-
qualificazione urbana, facendo, in partico-
lare, di piazza dei Cinquecento un luogo di
aggregazione per attività civiche e culturali
e assicurando percorsi di inclusione per le
persone con fragilità economiche e sociali.

Attualmente, anche l’intera area anti-
stante la stazione Termini è interessata da
lavori di riqualificazione nell’ambito delle
risorse messe a disposizione per il Giubileo
2025.

Assicuro che le criticità segnalate dal-
l’Onorevole interrogante restano alla co-
stante attenzione della Prefettura che con-

tinuerà a riservare ad esse specifici appro-
fondimenti in sede di Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica, in
piena collaborazione con le istituzioni cit-
tadine.

Ciò nella consapevolezza che la preven-
zione e il contrasto di ogni forma di ille-
galità si fa non solo grazie al lavoro quo-
tidiano di Forze di polizia e magistratura,
ma anche attraverso iniziative in grado di
rigenerare il tessuto urbano e sociale, re-
cuperando spazi oggi degradati, riconse-
gnandoli alla piena fruibilità dei cittadini e
spezzando il pericoloso intreccio tra con-
dizioni di degrado e di marginalità sociale
in cui la commissione di crimini trova
terreno fertile.
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ALLEGATO 4

5-02412 Alfonso Colucci (M5S): Sulle iniziative del Ministero per
prevenire i crescenti fenomeni corruttivi e tutelare la legalità e la

fiducia nella politica da parte dei cittadini.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’impegno del Ministero dell’interno, in tutte
le sue articolazioni, è da sempre rivolto a
promuovere l’affermazione della legalità,
nella consapevolezza che essa costituisce
un fattore indispensabile per favorire la
fiducia nelle istituzioni e lo sviluppo equi-
librato dei territori, in un’ottica di costante
attenzione alle esigenze dei cittadini che
rappresentano il riferimento costante del-
l’agire di chi ha responsabilità pubbliche.

Gli Onorevoli interroganti richiamano
l’attenzione su diverse tematiche, tra le
quali, i rischi di infiltrazioni criminali e di
fenomeni corruttivi negli investimenti del
PNRR.

Nel quadro delle misure messe in atto,
sin dall’insediamento del Governo, per raf-
forzare i presidi volti a scongiurare le pre-
dette infiltrazioni, senza pregiudicare la
necessaria celerità nella realizzazione degli
interventi, ricordo che, il Ministro dell’in-
terno, con proprio decreto dello scorso 2
ottobre, ha valorizzato il ruolo dei Gruppi
Interforze Antimafia, istituiti presso le Pre-
fetture e chiamati a collaborare con i Pre-
fetti nell’assicurare l’effettività delle misure
amministrative di prevenzione antimafia.

Sempre in chiave di prevenzione lo stesso
decreto prevede la possibilità di stipulare
accordi di collaborazione a livello locale
con l’Autorità Giudiziaria al fine di poten-
ziare reciprocamente il circuito comunica-
tivo con le Prefetture.

È contemplata, altresì, la condivisione,
da parte della Direzione Investigativa An-
timafia, degli eventuali esiti investigativi di
potenziale interesse conseguenti allo svi-
luppo delle segnalazioni di operazioni so-
spette di riciclaggio, attinenti ai fenomeni
associativi di tipo mafioso.

Ricordo che, sul piano normativo, il
decreto-legge n. 19 del 2024 ha ampliato le
competenze del Comitato per la lotta con-
tro le frodi comunitarie e ha rafforzato
alcune delle misure del Codice antimafia
mediante l’integrazione dei cosiddetti reati-
spia dei tentativi di infiltrazione, ai quali
sono stati aggiunti i delitti tributari più
gravi a connotazione fraudolenta.

Il medesimo decreto-legge ha anche in-
trodotto una nuova fattispecie riconduci-
bile al delitto di trasferimento fraudolento
di valori di cui articolo 512-bis del codice
penale, al fine di contrastare le azioni poste
in essere da imprenditori collusi o contigui
alle associazioni mafiose volte ad eludere la
prevenzione amministrativa antimafia, me-
diante il ricorso al mutamento degli assetti
societari.

In relazione all’attuazione del PNRR, il
Ministero dell’interno è anche impegnato a
fornire la massima collaborazione e il pieno
supporto agli enti locali, affinché gli inve-
stimenti previsti siano governati in modo
da assicurare trasparenza, legalità e cele-
rità nell’esecuzione dei lavori.

L’attività di collaborazione inter-istitu-
zionale è costantemente sviluppata me-
diante la stipula di Protocolli di legalità che
toccano diversi temi di particolare rilievo
tra i quali, a titolo esemplificativo, le infil-
trazioni della criminalità organizzata negli
appalti pubblici e il contrasto all’usura ed
estorsione.

I Protocolli di legalità, nell’esperienza
più recente, hanno trovato applicazione
anche nelle Zone Economiche Speciali, gra-
zie alla sottoscrizione di specifici accordi
tra i Commissari straordinari e i Prefetti
territorialmente competenti, sempre con l’o-
biettivo di prevenire tentativi di infiltra-
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zioni da parte della criminalità organiz-
zata.

Quanto ai modelli di controllo e di vi-
gilanza sull’operato degli amministratori
pubblici, oltre a richiamare la costante
applicazione, da parte del Ministero del-
l’interno, dei provvedimenti di rigore pre-
visti dal Testo unico degli enti locali e
dell’articolato apparato normativo della co-
siddetta legge Severino, sottolineo la pre-
ziosa azione svolta dall’ANAC.

Come noto, l’Autorità affianca e sup-
porta le amministrazioni attraverso la vi-
gilanza collaborativa e mediante l’elabora-
zione di misure e strumenti di supporto
che assicurano un rilevante contributo per
il rispetto della legalità in ogni ambito
dell’azione pubblica.

Nell’attuale sistema di prevenzione della
corruzione, assumono particolare rilevanza
le indicazioni di carattere generale che
l’Autorità rivolge alle amministrazioni con
l’attività di indirizzo costituita dal Piano
Nazionale Anticorruzione volta a promuo-
vere la legalità e la trasparenza mediante
concreti suggerimenti operativi e l’indica-
zione di buone prassi, con la finalità ultima
di accrescere la credibilità della pubblica
amministrazione e la fiducia dei cittadini
nelle istituzioni.

Come riconosciuto anche nella recente
Relazione annuale dell’ANAC, su questo
versante, la collaborazione della stessa Au-
torità con la rete delle Prefetture è ormai
collaudata e proficua e si sta anche realiz-
zando nell’ambito di una specifica proget-
tualità dedicata al supporto informatico
nella corretta redazione dei Piani triennali
anticorruzione e alla valorizzazione dello
scambio di buone pratiche tra amministra-
zioni.

Assicuro che il Ministero dell’interno
non mancherà di rafforzare ulteriormente
le forme di collaborazione inter-istituzio-
nale finalizzate alla tutela della legalità, sia
sul versante antimafia che su quello anti-
corruzione, promuovendo ogni utile siner-
gia tra i diversi livelli di governo del terri-
torio.

Proseguono, infine, le iniziative di mi-
glioramento delle azioni di contrasto dei
reati contro la pubblica amministrazione,
in particolare tramite la Direzione centrale
anticrimine del Dipartimento della pub-
blica sicurezza, in stretto collegamento con
il Comitato nazionale per la lotta alle frodi
nei confronti dell’Unione europea, le Pro-
cure nazionali e la Procura europea com-
petente in materia di contrasto dei reati
che ledono gli interessi finanziari della
stessa Unione.
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ALLEGATO 5

5-02413 Urzì (FDI): Su una esibizione canora di carattere indipen-
dentista nel corso di una cerimonia istituzionale in Valle d’Aosta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
secondo quanto riferito dalla Questura di
Aosta, il 18 maggio scorso, la regione Au-
tonoma Valle d’Aosta ha organizzato un
evento a Valsavarenche, al quale sono state
invitate autorità e rappresentanti delle isti-
tuzioni, per ricordare, con la posa di una
targa commemorativa, l’ottantesimo anni-
versario della morte di Emile Chanoux,
nonché della Resistenza, della Liberazione
e dell’Autonomia della Valle d’Aosta.

Nell’ambito dell’iniziativa, è stato previ-
sto un momento d’intrattenimento musi-
cale, affidato dai competenti uffici regionali
ad una società esterna, nell’ambito del quale
si è esibito il musicista Philippe Emile
Milleret, attivista fondatore del movimento
Pays d’Aoste Souverain, candidato ma non
eletto alle elezioni per il Consiglio Regio-
nale della Valle d’Aosta, svoltesi nel settem-
bre del 2020, nonché attivista in opposi-
zione alle politiche governative connesse
con l’emergenza pandemica da Covid-19.

Nell’ambito dell’evento, Milleret ha can-
tato, in patois (dialetto valdostano di ori-
gine franco-provenzale) la canzone men-
zionata dall’interrogante causando reazioni
politiche e clamore mediatico.

In relazione a quanto evidenziato nel-
l’atto di sindacato ispettivo sono stati ac-

quisiti elementi informativi anche dagli Uf-
fici della Presidenza della regione Auto-
noma Valle D’Aosta che, lo ricordo, svolge,
sulla base di una specifica norma di attua-
zione statutaria del 2015, limitati compiti
statali, precedentemente attribuiti a una
Commissione di coordinamento per la Valle
d’Aosta presieduta da un prefetto.

La citata Presidenza ha, precisato che
l’organizzazione dell’evento in questione è
stata affidata, come ho già detto, ad una
agenzia esterna dall’ufficio cerimoniale della
stessa Presidenza che ha confermato di
aver avuto conoscenza, prima dell’inizio
della manifestazione e in via informale, dei
titoli dei brani che sarebbero stati eseguiti
durante la cerimonia e non di quelli pre-
visti nell’attesa dell’inizio della stessa, tra i
quali vi sarebbe stato quello oggetto del-
l’interrogazione.

Questa la ricostruzione dei fatti.
L’episodio sollecita un richiamo ai valori

costituzionali di unità nazionale e al raf-
forzamento del principio di leale collabo-
razione che deve ispirare i rapporti tra
Stato e regioni.

Il Ministero dell’interno non mancherà
di monitorare gli sviluppi della situazione
per ogni eventuale iniziativa.
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ALLEGATO 6

5-02414 Bonafè (PD-IDP): Sulla gestione dell’ordine pubblico in occa-
sione della manifestazione del 10 maggio scorso a Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati, il
10 maggio scorso, in piazzale degli Eroi a
Roma, si sono radunati circa 250 studenti
appartenenti a diversi sodalizi e collettivi
studenteschi per partecipare al preavvisato
corteo contro la IV edizione degli Stati
Generali della Natalità in corso nella stessa
giornata presso l’Auditorium della Conci-
liazione.

I manifestanti, inneggianti a rivendica-
zioni femministe e di genere, nonché into-
nando cori contro le Forze di polizia, hanno
percorso parte dell’itinerario accendendo
alcuni fumogeni.

Giunta all’intersezione tra via Candia e
Via Leone IV, la testa del corteo ha effet-
tuato una repentina deviazione dal tragitto
preavvisato, con il chiaro intento di giun-
gere in prossimità dell’Auditorium, al fine
di contestare l’evento.

Nei pressi dell’incrocio con via Seba-
stiano Veniero, i manifestanti si sono fer-
mati a poca distanza dallo sbarramento
predisposto dalle Forze di polizia, ini-
ziando a intonare cori contro le medesime
e chiedendo, al contempo, di poter passare.

In quel frangente, i manifestanti hanno
tentato un’azione di sfondamento, ini-
ziando un fitto lancio di bottiglie, vernice e
altri oggetti contundenti all’indirizzo degli
operatori impiegati nel servizio di ordine
pubblico.

Tali comportamenti violenti hanno reso
necessaria un’azione di contenimento da
parte delle Forze di polizia, verso le quali
i manifestanti hanno lanciato anche vasi da
fiori di media grandezza, asportati dalle
vicine attività commerciali.

Nonostante tale azione, i manifestanti,
hanno continuato il lancio di oggetti in
direzione degli operatori contro i quali
sferravano anche calci e pugni.

In tale occasione, uno degli studenti è
stato fermato dal personale del Reparto
Mobile, per aver provocato lesioni a due
operatori della Polizia, soccorsi sul posto
dal personale del 118.

Cinque operatori di Polizia hanno fatto
ricorso alle cure mediche, mentre una ma-
nifestante è stata trasportata presso un
nosocomio per gli accertamenti del caso.

Dopo un’intensa opera di mediazione
posta in essere dal personale della Digos, il
corteo, intorno alle ore 13.00, ha invertito
la marcia ed è ritornato all’itinerario ori-
ginariamente oggetto di preavviso, giun-
gendo in piazza Cavour.

Qui, i manifestanti, a seguito di un’as-
semblea durata circa mezz’ora, hanno co-
municato al personale della Digos che si
sarebbero diretti nei pressi della Questura,
ove era stato accompagnato lo studente
precedentemente fermato.

In effetti, poco dopo, circa 70 persone
giungevano in via Nazionale, attestandosi
all’intersezione con via Quattro Fontane
dove, alla presenza del dispositivo di ordine
pubblico lì collocato, attendevano, fino alle
ore 16,30, lo studente.

Al suo arrivo, i manifestanti si sono
allontanati definitivamente e in quel fran-
gente non si sono registrate criticità.

I fatti in questione richiamano, su un
piano più generale, la tematica della ge-
stione dell’ordine pubblico in occasione delle
manifestazioni di piazza.

Al riguardo, mi preme evidenziare che
da sempre, a prescindere dal colore poli-
tico dell’Esecutivo in carica, le modalità di
gestione delle manifestazioni di piazza sono
improntate a equilibrio e professionalità,
indirizzate al prudente apprezzamento delle
circostanze, all’applicazione dei principi di
proporzionalità e adeguatezza nella modu-
lazione dei dispositivi predisposti e alla
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ricerca di ogni possibile interlocuzione e
mediazione con gli organizzatori.

Ribadisco, ancora una volta, come, in
tali contesti, sia di fondamentale impor-
tanza rispettare le prescrizioni e gli accordi
intercorsi con le autorità di pubblica sicu-
rezza ed evitare comportamenti provoca-
tori o violenti.

Il rispetto delle regole è, infatti, con-
dizione necessaria per garantire che la li-
bera manifestazione del pensiero e il diritto
alla pacifica riunione si svolgano in una
cornice di doverosa salvaguardia della si-
curezza pubblica.

D’altro canto, il rispetto delle regole è
anche utile a prevenire possibili tentativi di
infiltrazione da parte di soggetti di area
antagonista o estremista che, come dimo-
stra l’esperienza maturata sul campo, pos-
sono arrivare a condizionare fortemente le
modalità della protesta, facendo, non di
rado, uso della violenza e cercando in tali
occasioni spazi di visibilità.

Questo è un rischio assolutamente da
scongiurare ancora di più nelle iniziative
alle quali partecipano ragazzi di giovane
età.
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9.25 alle 9.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi

profili e criticità.

Sulla pubblicità dei lavori.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la resocontazione steno-
grafica e la trasmissione attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione di rappresentanti di CISCO Systems Italy

S.r.l.

(Svolgimento e conclusione).

Gianmatteo MANGHI, Amministratore
Delegato di Cisco Systems Italy S.r.l., Giu-
seppe MASSA, Responsabile Sicurezza Ci-
bernetica di Cisco Systems Italy S.r.l. e Lo-
renzo GHIONI, Direttore Cisco Photonics di

Cisco Systems Italy S.r.l., svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni il deputato Mauro
MALAGUTI (FDI), cui rispondono Gian-
matteo MANGHI, Amministratore Delegato
di Systems Italy S.r.l., e Giuseppe MASSA,
Responsabile Sicurezza Cibernetica di Cisco
Systems Italy S.r.l.

Antonino MINARDO, presidente, ringra-
zia i rappresentanti di CISCO Systems Italy
S.r.l. per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 maggio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 11.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo di Fratelli d’Italia ha chiesto che
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di

tutela del personale in servizio, nonché di vittime

dell’usura e di ordinamento penitenziario.

C. 1660 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere un parere alle Commissioni ri-
unite I Affari costituzionali e II Giustizia
sul disegno di legge recante Disposizioni in
materia di sicurezza pubblica, di tutela del
personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario.

Evidenzia che il provvedimento si com-
pone di 29 articoli, suddivisi in VI Capi. Nel
rinviare alla documentazione predisposta
dagli uffici per ogni ulteriore approfondi-
mento, segnala in particolare le disposi-
zioni di cui agli articoli 15 e 16 dell’arti-
colato, in quanto rientranti nei profili di
competenza della VII Commissione.

L’articolo 15 modifica l’articolo 583-
quater del codice penale, introducendo la
nuova fattispecie di reato di lesioni perso-
nali a un ufficiale o agente di polizia giu-
diziaria o di pubblica sicurezza nell’atto o
a causa dell’adempimento delle sue fun-
zioni. In particolare, il comma 1, lettera a)
modifica il primo comma dell’articolo 583-

quater del codice penale (Lesioni personali
a un pubblico ufficiale in servizio di ordine
pubblico in occasione di manifestazioni spor-
tive, nonché a personale esercente una pro-
fessione sanitaria o sociosanitaria e a chiun-
que svolga attività ausiliarie ad essa fun-
zionali), estendendo l’ambito di applica-
zione della disposizione mediante
l’introduzione della nuova fattispecie di re-
ato di lesioni personali a un ufficiale o
agente di polizia giudiziaria o di pubblica
sicurezza nell’atto o a causa dell’adempi-
mento delle sue funzioni, punita con la
reclusione:

da 2 a 5 anni nel caso di lesioni
semplici;

da 4 a 10 anni nel caso di lesioni
gravi;

da 8 a 16 anni nel caso di lesioni
gravissime.

La lettera b) introduce una modifica di
coordinamento al secondo comma dell’ar-
ticolo 583-quater del codice penale.

La lettera c) sostituisce la rubrica del
medesimo articolo con la seguente: Lesioni
personali a un ufficiale o agente di polizia
giudiziaria o di pubblica sicurezza nell’atto
o a causa dell’adempimento delle funzioni,
nonché a personale esercente una profes-
sione sanitaria o sociosanitaria ed a chiun-
que svolga attività ausiliarie ad essa fun-
zionali.

Prosegue illustrando l’articolo 16 che
introduce delle modifiche all’articolo 639
del codice penale, relativo al reato di de-
turpamento e imbrattamento di cose altrui,
potenziando gli strumenti volti a salvaguar-
dare i beni mobili e immobili adibiti all’e-
sercizio di funzioni pubbliche. Più nel det-
taglio, il comma 1, lettera a) della disposi-
zione, intervenendo sul secondo comma
dell’articolo 639 del codice penale prevede
che ove il fatto sia commesso su beni mo-
bili o immobili adibiti all’esercizio di fun-
zioni pubbliche, con la precipua finalità di
« ledere l’onore, il prestigio o il decoro »
dell’istituzione alla quale appartengono, si
applichi la pena della reclusione da sei
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mesi a un anno e sei mesi e la multa da
1.000 a 3.000 euro.

Al riguardo rappresenta che viene, quindi,
introdotta una tutela rafforzata, e un cor-
rispettivo aggravamento sanzionatorio, ri-
spetto all’ipotesi disciplinata dallo stesso
secondo comma, relativa al deturpamento
e imbrattamento di beni immobili o di
mezzi di trasporto pubblici o privati, nella
quale si applica la pena della reclusione da
uno a sei mesi e della multa da 300 a 1.000
euro.

In merito ricorda che la legge n. 6 del
2021 ha modificato l’articolo 639 del codice
penale, prevedendo (al secondo comma del-
l’articolo 639) specifiche sanzioni – reclu-
sione da 1 a 6 mesi o multa da 300 a 1.000
euro – per coloro che deturpano o imbrat-
tano teche, custodie e altre strutture adi-
bite alla esposizione, protezione e conser-
vazione di beni culturali esposti in musei,
pinacoteche, gallerie e altri luoghi esposi-
tivi dello Stato, delle regioni, degli altri enti
pubblici territoriali, nonché di ogni altro
ente e istituto pubblico.

Infine, rileva che la lettera b) della di-
sposizione in esame interviene in tema di
recidiva, introducendo al terzo comma del-
l’articolo 639 del codice penale la previ-
sione per cui, nei casi di recidiva per de-
turpamento e imbrattamento di beni mo-
bili o immobili adibiti all’esercizio di fun-
zioni pubbliche, si applichi la pena della
reclusione da sei mesi a tre anni e della
multa fino a 12.000 euro.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione

integrata delle zone costiere del Mediterraneo, fatto

a Madrid il 21 gennaio 2008.

C. 1803 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia LATINI presidente, intervenendo
in sostituzione della relatrice, Di Maggio,
impossibilitata a prendere parte alla se-
duta, riferisce che la Commissione è chia-
mata a esprimere un parere alla III Com-
missione (Affari esteri) sul disegno di legge,
già approvato dal Senato, recante la rati-
fica e l’esecuzione del Protocollo sulla ge-
stione integrata delle zone costiere del Me-
diterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio
2008.

Al riguardo, rileva preliminarmente che
il richiamato Protocollo è stato approvato
nell’ambito della Convenzione per la pro-
tezione dell’ambiente marino e del litorale
del Mediterraneo, strumento internazio-
nale sottoscritto nel 1976 a Barcellona e
modificato nel 1995. Il testo è finalizzato a
prevenire, limitare e ridurre l’inquina-
mento del mare e del litorale, a migliorare
l’ambiente e a consentire un uso ecologi-
camente sostenibile delle sue risorse.

In particolare, segnala che alla Conven-
zione di Barcellona, cui ad oggi aderiscono
22 Paesi, si ricollegano 7 Protocolli aggiun-
tivi finalizzati a completarne il portato giu-
ridico e ad assicurarne l’applicazione con-
creta in relazione agli scarichi in mare
(Prot. 1), alla prevenzione e alle emergenze
(Prot. 2), all’inquinamento derivante da sor-
genti e attività sulla terraferma (Prot. 3),
alle aree protette e alla biodiversità (Prot.
4), all’altomare (Prot. 5), ai rifiuti pericolosi
(Prot. 5) e, infine, proprio, alla gestione
integrata delle zone costiere (Prot. 7).

Ai sensi dell’articolo 4 della stessa Con-
venzione, che impegna le Parti contraenti a
promuovere una gestione integrata delle
zone costiere del Mediterraneo, nel 2008 è
stato elaborato il Protocollo in esame, che
ha lo scopo di creare un quadro normativo
comune per favorire e migliorare la ge-
stione integrata delle coste mediterranee,
tenendo in debita considerazione la salva-
guardia delle aree di interesse ecologico e
paesaggistico e l’uso razionale delle risorse
naturali. Lo sviluppo sostenibile delle zone
costiere è perseguito attraverso una piani-
ficazione razionale delle attività, capace di
conciliare lo sviluppo economico, sociale e
culturale con il rispetto dell’ambiente, pun-
tando quindi a preservare le zone costiere
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per le future generazioni, a favorire un uso
sostenibile delle risorse naturali, in parti-
colare di quelle idriche, ad assicurare la
conservazione dell’integrità degli ecosi-
stemi, a prevenire e a ridurre gli effetti dei
rischi naturali e dei cambiamenti climatici
ed infine a conseguire la coerenza fra le
iniziative, pubbliche e private, e fra le de-
cisioni adottate ai diversi livelli decisionali
territoriali sull’uso delle zone costiere.

Evidenzia che la Parte I contiene le
disposizioni generali, relative alle defini-
zioni utilizzate (art. 2), all’ambito geogra-
fico di applicazione, limitato al mare Me-
diterraneo (art. 3), alla riserva di diritti a
salvaguardia delle sovranità e giurisdizioni
nazionali (art. 4), agli obiettivi (art. 5) e ai
principi generali di gestione (art. 6). La
Parte II individua gli elementi della ge-
stione integrata delle zone costiere, indivi-
duando una serie di elementi obbligatori
per le Parti, tra cui la protezione e l’uso
sostenibile di tali zone (art. 8), le garanzie
da assicurare per l’esercizio di attività eco-
nomiche (art. 9), le modalità per la prote-
zione degli ecosistemi e dei paesaggi co-
stieri (articoli 10 e 11) e le tutele addizio-
nali per le isole (art. 12) e le forme di
partecipazione dei vari portatori di inte-
resse nel processo di integrazione delle
zone costiere (art. 14).

Con particolare riferimento agli ambiti
di competenza della VII Commissione, se-
gnala i contenuti dell’articolo 13 a norma
del quale, in conformità con gli strumenti
nazionali e internazionali applicabili, le parti
adottano, individualmente o collettivamente,
tutte le misure atte a preservare e a tute-
lare il patrimonio culturale, in particolare
archeologico e storico, delle zone costiere,
compreso il patrimonio culturale subac-
queo.

Richiama, inoltre, le disposizioni dell’ar-
ticolo 15 dell’Accordo che impegna le Parti
a realizzare, a livello nazionale, regionale o
locale, attività di sensibilizzazione sulla ge-
stione integrata delle zone costiere e a
sviluppare pertinenti programmi educativi
e attività di formazione e pubblica istru-
zione su questo tema nonché programmi
educativi e attività di formazione e pub-
blica istruzione sulla gestione integrata delle

zone costiere intesi a garantirne lo sviluppo
sostenibile. Si prevede, inoltre, che le parti
promuovano la ricerca scientifica interdi-
sciplinare sulla gestione integrata delle zone
costiere e sulle interazioni tra le attività e
il loro impatto sulle zone costiere. A tale
fine esse devono istituire o sostenere la
creazione di centri di ricerca specializzati.
Tale ricerca è finalizzata, in particolare, ad
approfondire le conoscenze sulla gestione
integrata delle zone costiere, a contribuire
all’informazione del pubblico e ad agevo-
lare il processo decisionale a livello pub-
blico e privato.

Evidenzia, infine, che la Parte III ri-
guarda gli strumenti per la gestione inte-
grata delle zone costiere, invita le Parti a
integrare e rafforzare opportuni meccani-
smi di monitoraggio e osservazione (art.
16), a definire un quadro di riferimento
regionale comune (art. 17) e strategie, piani
e programmi nazionali (art. 18), stabilendo
altresì come debbano essere adottati ade-
guati strumenti di politica fondiaria (art.
20) e pertinenti strumenti economici e fi-
nanziari (art. 21). Ulteriori articoli si rife-
riscono ai particolari rischi che interessano
le zone costiere, come il fenomeno dell’e-
rosione, chiamando altresì le Parti ad adot-
tare misure di contrasto e politiche di pre-
venzione (Parte IV, articoli da 22 a 24). Di
rilievo sono anche le Parti V e VI, recanti
disposizioni, rispettivamente, in materia di
cooperazione internazionale e di designa-
zione istituzionale dei punti di contatto
nazionali, nonché di stesura di periodiche
relazioni attuative. La Parte VII, reca le
disposizioni finali, in cui tra l’altro sono
individuate le relazioni con la Convenzione
di Barcellona (art. 34) e con gli Stati e le
Organizzazioni internazionali terzi rispetto
allo strumento normativo in esame (art.
35).

Passando al disegno di legge di ratifica,
ricorda che esso si compone di 4 articoli.
Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione. L’articolo 3 contiene
una clausola di invarianza finanziaria, per
la quale dall’attuazione della legge di au-
torizzazione alla ratifica non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
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finanza pubblica. Agli eventuali oneri de-
rivanti dall’adozione di misure economi-
che, finanziarie o fiscali destinate all’attua-
zione di strategie, piani e programmi na-
zionali per le zone costiere nonché al so-
stegno di iniziative locali e regionali in
materia di gestione integrata delle stesse (di
cui all’art. 21) si farà fronte con appositi
provvedimenti legislativi. L’articolo 4, in-
fine, reca l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione della Giornata nazionale per la preven-

zione veterinaria.

C. 1305, approvata dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, rife-
risce che il provvedimento del quale la
Commissione avvia oggi l’esame, ai fini del
parere alla XII Commissione Affari sociali,
reca disposizioni per l’istituzione della Gior-
nata nazionale per la prevenzione veteri-
naria ed è già stato approvato in prima
lettura dal Senato il 12 luglio 2023. Nel
rinviare alla documentazione predisposta
dagli uffici per una dettagliata illustrazione
dei suoi contenuti, segnala che il provvedi-
mento si compone di 5 articoli.

Rileva che, in particolare, l’articolo 1,
comma 1, prevede che la Repubblica rico-
nosce il 25 gennaio quale Giornata nazio-
nale per la prevenzione veterinaria e so-
stiene ogni iniziativa utile a sensibilizzare i
cittadini sull’importanza della prevenzione
veterinaria e della medicina preventiva ve-
terinaria, secondo l’approccio integrato One
Health per la salute delle persone, degli
animali e dell’ambiente al fine di promuo-

vere salute e benessere degli animali non-
ché benessere e longevità sana nella popo-
lazione. Il successivo comma 2 specifica
che la Giornata nazionale così istituita non
costituisce ricorrenza festiva ai sensi della
legge 27 maggio 1949, n. 260.

L’articolo 2 stabilisce che, in occasione
della Giornata nazionale per la preven-
zione veterinaria possano essere previste
iniziative nel settore privato e presso gli
enti e le strutture del Servizio sanitario
nazionale per sostenere l’importanza della
prevenzione veterinaria e possano essere
organizzati incontri, dibattiti, conferenze e
altri momenti di informazione e comuni-
cazione, anche a carattere internazionale,
promossi dallo Stato, dagli enti territoriali
e locali, e dagli altri enti pubblici e privati.
In particolare, potranno essere valorizzate
le attività professionali veterinarie e le ini-
ziative di prevenzione veterinaria e promo-
zione della salute umana e degli animali,
rivolte alle giovani generazioni, e le attività
di contrasto alle malattie infettive a rile-
vanza endemica e pandemica e a carattere
zoonotico, al fine di orientare i comporta-
menti al benessere individuale e collettivo,
alla salute e al benessere degli animali e,
conseguentemente, delle persone.

Rappresenta che, ai sensi dell’articolo 3,
nella Giornata nazionale per la preven-
zione veterinaria le istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado possano promuovere
l’importanza dell’appropriata alimentazione
e della prevenzione e del contrasto delle
malattie infettive a rilevanza endemica e
pandemica a carattere zoonotico, in colla-
borazione con le aziende sanitarie locali
territorialmente competenti ed anche coin-
volgendo l’Ordine dei medici veterinari e le
organizzazioni dei medesimi maggiormente
rappresentative a livello territoriale, non-
ché promuovere iniziative civiche, percorsi
di studio ed eventi dedicati alla compren-
sione e all’apprendimento dei princìpi fon-
danti la prevenzione veterinaria, al fine di
educare alla prevenzione e al contrasto dei
rischi sanitari.

L’articolo 4 prevede che la società con-
cessionaria del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale, secondo le
disposizioni previste dal contratto di servi-
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zio e d’intesa con il Ministero della salute,
possa dedicare adeguati spazi ai temi con-
nessi alla Giornata nazionale per la pre-
venzione veterinaria nell’ambito della pro-
grammazione televisiva pubblica nazionale
e regionale, mediante iniziative di informa-
zione che possono prevedere il coinvolgi-
mento di medici veterinari di provata espe-
rienza e competenza, anche in collabora-
zione con l’Ordine dei medici veterinari e le
organizzazioni dei medesimi maggiormente
rappresentative a livello territoriale, fina-
lizzate a sensibilizzare la popolazione in
tema di prevenzione veterinaria, sicurezza
alimentare, educazione e promozione della
salute, con particolare riferimento ai rischi
relativi alla diffusione degli agenti zoono-
tici e dei microrganismi antibiotico-resi-
stenti e alle azioni e misure di marginaliz-
zazione e contrasto dei medesimi rischi a
cura dei singoli e della collettività.

Infine, rileva che l’articolo 5 reca la
clausola di invarianza finanziaria, dispo-
nendo che le amministrazioni interessate
provvedano all’attuazione della legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 12.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo di Fratelli d’Italia ha chiesto che
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo

a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 2570 del

centro di responsabilità « Direzione generale Educa-

zione, ricerca e istituti culturali » dello stato di

previsione del Ministero della cultura per l’anno

2024, relativo ai contributi ad enti, istituti, associa-

zioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 154.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
16 maggio 2024.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame (vedi allegato
4).

Irene MANZI (PD-IDP) rileva che, come
evidenziato nella relazione introduttiva, lo
schema di decreto prevede una riduzione
delle risorse disponibili rispetto allo stan-
ziamento dell’anno precedente.

Chiede quindi al relatore se sia dispo-
nibile a inserire nella proposta di parere
un’osservazione volta ad invitare il Mini-
stero della Cultura ad incrementare le ri-
sorse disponibili – analogamente a quanto
contenuto nel parere approvato dall’altro
ramo del Parlamento – riallineandole a
quelle stanziate nello schema di riparto
dell’anno precedente, poiché ritiene che ciò
sarebbe un segnale importante per le realtà
operanti nel settore fra le quali vi sono
associazioni di rilievo nel panorama cultu-
rale.

Antonio CASO (M5S) si associa alla ri-
chiesta dell’onorevole Manzi, facendo pre-
sente che in caso di mancato accoglimento
della medesima, il gruppo M5S si asterrà
dal voto.
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Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il relatore conferma la formulazione della
sua proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 12.05.

SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI, indi del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la cul-
tura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del re-
golamento, la pubblicità delle sedute per la
discussione dei provvedimenti in sede legi-
slativa è assicurata anche mediante la re-
socontazione stenografica e la trasmissione
attraverso impianti audiovisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Disposizioni in favore dell’Associazione Arena Sferi-

sterio – Teatro di tradizione, per l’organizzazione del

Macerata Opera Festival.

C. 1127 Latini e C. 1289 Manzi.

(Discussione e conclusione – Approvazione).

La Commissione inizia la discussione
del provvedimento.

Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
avverte che la Commissione avvia la discus-
sione, in sede legislativa, delle abbinate
proposte di legge C. 1127 e C. 1289, recanti
disposizioni in favore dell’Associazione
Arena Sferisterio – Teatro di tradizione,
per l’organizzazione del Macerata Opera
Festival.

Ricorda che la Commissione ha già av-
viato l’esame in sede referente delle pro-
poste di legge, elaborando un testo unifi-

cato, sul quale sono stati acquisiti i pareri
favorevoli delle Commissioni I Affari costi-
tuzionali e V Bilancio.

Essendone maturati i presupposti, è stato
chiesto il trasferimento dell’esame alla sede
legislativa, cui l’Assemblea ha acconsentito
nella seduta di ieri.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali, richiamandosi, in qua-
lità di relatrice, alla relazione introduttiva
svolta nell’ambito dell’esame in sede refe-
rente.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI
esprime un orientamento favorevole sul
provvedimento in discussione.

Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara chiusa la discussione sulle linee ge-
nerali.

Avverte quindi che, come relatrice, ri-
nuncia ad intervenire in sede di replica e
che anche il rappresentante del Governo
rinuncia ad intervenire in tale sede.

Ricorda che la Commissione in sede
referente aveva adottato come testo base
un testo unificato proposto dalla relatrice,
che propone pertanto di adottare come
testo base anche in sede legislativa.

Da quindi lettura delle sostituzioni co-
municate alla Presidenza.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare il testo
unificato delle proposte di legge C. 1127
Latini e C.1289 Manzi come testo base per
il seguito della discussione (vedi allegato 5).

Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
ricorda che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svolto nella giornata di ieri, i gruppi
hanno concordato di rinunciare alla fissa-
zione del termine per la presentazione di
emendamenti. Pertanto avverte che si pas-
serà ora alla discussione degli articoli.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, con distinte vota-
zioni, l’articolo 1 e l’articolo 2 del testo
unificato in discussione.
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Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
avverte che, non essendo stati presentati
ordini del giorno, si passerà ora alle di-
chiarazioni di voto finale.

Irene MANZI (PD-IDP) preannuncia l’a-
stensione dal voto del gruppo PD-IDP sul
provvedimento in discussione, ritenendo non
condivisibile la prevista riduzione del con-
tributo a favore dell’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione per l’or-
ganizzazione del festival di Macerata. Con-
ferma inoltre le perplessità, già espresse nel
corso dell’esame in sede referente, in or-
dine alla previsione di un rappresentante
del Ministero della cultura nel consiglio di
amministrazione dell’Associazione, unico
precedente fra i teatri di tradizione.

Roberto GIACHETTI (IV-C-RE) si asso-
cia alle considerazioni svolte dall’onorevole
Manzi e preannuncia l’astensione dal voto
del gruppo di Italia Viva sul provvedimento
in discussione.

Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
nessun altro chiedendo di intervenire, indìce
la votazione finale sul testo unificato delle
proposte di legge C. 1127 Latini e C.1289
Manzi, recante disposizioni in favore del-
l’Associazione Arena Sferisterio – Teatro di
tradizione, per l’organizzazione del Mace-
rata Opera Festival.

La Commissione approva, con votazione
nominale finale, il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1127 Latini e C. 1289
Manzi.

Modifiche all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,

n. 238, per la realizzazione del Monteverdi Festival

di Cremona.

C. 1763 sen. Malpezzi, approvata dalla 7a Commis-

sione permanente del Senato.

(Discussione e conclusione – Approvazione).

La Commissione inizia la discussione
del provvedimento.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, avverte che la Commissione avvia la

discussione, in sede legislativa, della pro-
posta di legge C. 1763, d’iniziativa della
senatrice Malpezzi, approvata dalla 7a Com-
missione permanente del Senato, recante
modifiche all’articolo 2 della legge 20 di-
cembre 2012, n. 238, per la realizzazione
del Monteverdi Festival di Cremona.

Ricorda che la Commissione ha già av-
viato l’esame in sede referente della pro-
posta di legge, sulla quale sono stati acqui-
siti i pareri favorevoli delle Commissioni I
e V.

Essendone maturati i presupposti, è stato
chiesto il trasferimento dell’esame alla sede
legislativa, cui l’Assemblea ha acconsentito
nella seduta di ieri.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali, richiamandosi, in qua-
lità di relatore, alla relazione introduttiva
svolta nell’ambito dell’esame in sede refe-
rente.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI di-
chiara un orientamento favorevole sul prov-
vedimento in discussione.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di interve-
nire, dichiara chiusa la discussione sulle
linee generali.

Avverte quindi che, come relatore, ri-
nuncia ad intervenire in sede di replica e
che anche il rappresentante del Governo
rinuncia ad intervenire in tale sede.

Ricorda che tutti i gruppi hanno già
rinunciato in sede referente alla fissazione
del termine per la presentazione di emen-
damenti e che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svolto nella giornata di ieri, i gruppi
hanno rinunciato alla fissazione del ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti.

Non essendo stati presentati ordini del
giorno, avverte che, trattandosi di una pro-
posta di legge composta da un solo articolo,
ai sensi dell’articolo 87, comma 5, del Re-
golamento, si passerà ora direttamente alla
votazione finale sul provvedimento.

Dà quindi conto delle sostituzioni per-
venute alla Presidenza.

Non essendovi richieste di intervento
per dichiarazioni di voto, indìce la vota-
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zione nominale finale sulla proposta di
legge C. 1763, d’iniziativa della senatrice
Malpezzi, approvata dalla 7a Commissione
permanente del Senato, recante modifiche
all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,
n. 238, per la realizzazione del Monteverdi
Festival di Cremona.

La Commissione, con votazione nomi-
nale finale, approva la proposta di legge
C. 1763 d’iniziativa della senatrice Mal-
pezzi, approvata dalla 7a Commissione per-
manente del Senato.

Modifiche all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,

n. 238, per il sostegno e la valorizzazione del Pistoia

Blues Festival e per la realizzazione del Festival

Internazionale Time in Jazz.

C. 1764 sen. La Pietra, approvata dalla 7a Commis-

sione permanente del Senato, e C. 866 Amorese.

(Discussione e conclusione – Approvazione).

La Commissione inizia la discussione
del provvedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Commissione avvia discus-
sione, in sede legislativa, delle proposte di
legge C. 1764, d’iniziativa del senatore La
Pietra, approvata dalla 7a Commissione per-
manente del Senato e C. 866, d’iniziativa
del deputato Amorese, recanti Modifiche
all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,
n. 238, per il sostegno e la valorizzazione
del Pistoia Blues Festival e per la realizza-
zione del Festival Internazionale Time in
Jazz.

Ricorda che la Commissione ha già av-
viato l’esame in sede referente delle pro-
poste di legge, adottando quale testo base
per il seguito dell’esame la proposta di
legge C. 1764, d’iniziativa del sen. La Pie-
tra, sul quale sono stati acquisiti i pareri
favorevoli delle Commissioni I e V.

Essendone maturati i presupposti, è stato
chiesto il trasferimento dell’esame alla sede
legislativa, cui l’Assemblea ha acconsentito
nella seduta di ieri.

Dichiara quindi aperta la discussione
sulle linee generali.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore, si
richiama alla relazione introduttiva svolta
nel corso dell’esame del provvedimento in
sede referente.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI di-
chiara un orientamento favorevole sul prov-
vedimento in discussione.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, dichiara
chiusa la discussione sulle linee generali.

Avverte quindi che il relatore rinuncia a
intervenire in sede di replica e che anche il
rappresentante del Governo rinuncia a in-
tervenire in tale sede.

Ricorda che la Commissione in sede
referente aveva adottato come testo base la
proposta di legge C. 1764, d’iniziativa del
senatore La Pietra, e propone alla Com-
missione di adottare la medesima proposta
di legge per il seguito della discussione in
sede legislativa.

Dà quindi conto delle sostituzioni per-
venute alla Presidenza.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il seguito della discus-
sione la proposta di C. 1764, d’iniziativa
del senatore La Pietra.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che tutti i gruppi hanno già rinun-
ciato in sede referente alla fissazione del
termine per la presentazione di emenda-
menti e che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svoltosi nella seduta di ieri, i gruppi
hanno concordato di rinunciare alla fissa-
zione del termine per la presentazione di
emendamenti.

Avverte che si passerà ora all’esame
degli articoli.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli 1 e 2 del provvedimento
in discussione.

Federico MOLLICONE, presidente, non
essendo stati presentati ordini del giorno, e
non essendovi richieste di intervento per
dichiarazioni di voto, indìce la votazione
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finale sulla proposta di legge C. 1764, d’i-
niziativa del senatore La Pietra, approvata
dalla 7a Commissione permanente del Se-
nato, recante modifiche all’articolo 2 della
legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il so-
stegno e la valorizzazione del « Pistoia Blues
Festival » e per la realizzazione del « Festi-
val Internazionale Time in Jazz ».

La Commissione, con votazione nomi-
nale finale, approva la proposta di legge
C. 1764, d’iniziativa del senatore La Pietra,
approvata dalla 7a Commissione perma-
nente del Senato.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che deve conseguentemente inten-

dersi assorbita la proposta di legge C. 866
Amorese.

Esprime quindi viva soddisfazione per
l’approvazione in sede legislativa delle pro-
poste di legge oggi in discussione presso la
Commissione Cultura, che in quest’occa-
sione ha dimostrato di saper svolgere egre-
giamente il ruolo, previsto dall’articolo 72
della Costituzione, di organo parlamentare
cui può essere attribuita la funzione legi-
slativa e non solo le funzioni referenti o
consultive.

La seduta termina alle 12.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale
in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento penitenzia-

rio. C. 1660 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1660, recante
Disposizioni in materia di sicurezza pub-
blica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordina-
mento penitenziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008. C. 1803

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1803, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione del
Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il
21 gennaio 2008,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione veterinaria.
C. 1305, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge C. 1305, approvata dal
Senato, recante istituzione della Giornata
nazionale per la prevenzione veterinaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 2570 del centro di responsabilità « Direzione
generale Educazione, ricerca e istituti culturali » dello stato di previ-
sione del Ministero della cultura per l’anno 2024, relativo ai contributi
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi. Atto n. 154.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo Schema di decreto mi-
nisteriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 2570 del cen-
tro di responsabilità « Direzione generale
Educazione, ricerca e istituti culturali » dello
stato di previsione del Ministero della cul-
tura per l’anno 2024, relativo ai contributi
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed
altri organismi (Atto del Governo n. 154);

rilevato che:

per l’anno 2024 lo stanziamento ri-
sulta pari a 35.843.252 euro ripartito tra

enti e progetti inseriti nella Tabella A alle-
gata alla legge n. 549 del 1995 e confermati
nella Tabella 1 allegata alla legge n. 448 del
2001 (legge finanziaria per il 2002) ai quali
è destinata la somma di 24.529.765,87 euro
nonché a istituzioni culturali indicate nella
Tabella 1 allegata alla legge n. 448 del
2001, alle quali è destinata la restante
somma di 11.313.486,13 euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in favore dell’Associazione Arena Sferisterio – Teatro di
tradizione, per l’organizzazione del Macerata Opera Festival. C. 1127

e C. 1289.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Art. 1.

(Contributo a favore dell’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione)

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge
20 dicembre 2012, n. 238, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché, a de-
correre dal 2024, un contributo di 400.000
euro annui a favore dell’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione, per l’or-
ganizzazione del Macerata Opera Festi-
val ».

2. Il contributo all’Associazione Arena
Sferisterio – Teatro di tradizione, di cui al
comma 1, è concesso subordinatamente
alla previsione, nel relativo statuto, di un

componente del consiglio di amministra-
zione nominato dal Ministro della cultura.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a 400.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Giovedì 23 maggio 2024 — 40 — Commissione VII



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-01504 Soumahoro: Sui corsi ad oggi effettivamente attivati per usufruire del Supporto per
la formazione e il lavoro (SFL) e in particolare sulla loro durata media, il loro costo e la
loro ripartizione per regioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

5-02009 Giuliano: Sul rischio di aumento della povertà assoluta a seguito della sostituzione del
reddito di cittadinanza con l’assegno di inclusione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

5-02321 Vaccari: Iniziative volte a eliminare le disparità di trattamento nei confronti degli atleti
con disabilità relativamente ai giorni di permesso nel lavoro subordinato . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni urgenti in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari,
personale militare e civile del Ministero della difesa e operatività delle Forze armate.
C. 1854 Governo (Parere alla IV Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

INDAGINE CONOSCITIVA:
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impatti che l’intelligenza artificiale generativa può avere sul mercato del lavoro . . . . . . . . . 44

Audizione di rappresentanti dell’Organismo Congressuale Forense (Svolgimento e conclusione) 44

Audizione di rappresentanti di Carter & Benson (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . 44

Audizione di rappresentanti di Fincantieri S.p.A. (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . 44

INTERROGAZIONI

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 13.05.

5-01504 Soumahoro: Sui corsi ad oggi effettivamente

attivati per usufruire del Supporto per la formazione

e il lavoro (SFL) e in particolare sulla loro durata

media, il loro costo e la loro ripartizione per regioni.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, ritiene che la risposta del rap-
presentante del Governo sia lacunosa, non
fornendo alcun elemento di chiarificazione
in relazione ai quesiti posti nella sua in-
terrogazione, soprattutto per quanto at-

Giovedì 23 maggio 2024 — 41 — Commissione XI



tiene alle diseguaglianze strutturali tra le
regioni sulla questione del numero dei corsi
ad oggi effettivamente attivati per usufruire
del Supporto per la formazione e il lavoro
(SFL) e in particolare sulla loro durata
media, il loro costo e la loro ripartizione
per regioni.

5-02009 Giuliano: Sul rischio di aumento della po-

vertà assoluta a seguito della sostituzione del reddito

di cittadinanza con l’assegno di inclusione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Dario CAROTENUTO (M5S), cofirmata-
rio dell’interrogazione, replicando, ritiene
che il Governo non affronti la questione
della povertà e della redistribuzione della
ricchezza con politiche adeguate, atteso che
la sua azione sembra volta piuttosto a
colpire i ceti più fragili e a incrementare il
disagio sociale, a vantaggio dei più forti,
come testimoniato dall’eliminazione del red-
dito di cittadinanza.

5-02321 Vaccari: Iniziative volte a eliminare le di-

sparità di trattamento nei confronti degli atleti con

disabilità relativamente ai giorni di permesso nel

lavoro subordinato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Stefano VACCARI (PD-IDP), replicando,
auspica che gli impegni del Governo si
traducano in atti concreti, al fine di supe-
rare una odiosa discriminazione nei con-
fronti degli atleti con disabilità relativa-
mente ai giorni di permesso nel lavoro
subordinato.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni urgenti in materia di associazioni pro-

fessionali a carattere sindacale tra militari, personale

militare e civile del Ministero della difesa e opera-

tività delle Forze armate.

C. 1854 Governo.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla IV Commissione (Difesa) il
parere di competenza sul disegno di legge
C. 1854 di iniziativa del Governo, recante
disposizioni urgenti in materia di associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
militari, personale militare e civile del Mi-
nistero della difesa e operatività delle Forze
armate.

In via generale, osserva preliminar-
mente che il provvedimento, come indicato
nella sua relazione illustrativa, è volto ad
adottare interventi urgenti per garantire il
pieno esercizio dell’attività professionale di
carattere sindacale e per assicurare una
maggiore efficienza del personale militare e
civile del Ministero della difesa e la mas-
sima operatività delle Forze armate.

Rileva, anzitutto, che l’articolo 1 reca
misure urgenti in materia di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari al fine di garantire l’avvio del nuovo
sistema di tutela dei diritti del personale
militare previsto dalla legge 28 aprile 2022,
n. 46 (poi integrata nel codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66), consentendo ai ti-
tolari di cariche direttive l’esercizio delle
prerogative (distacchi e permessi retribuiti)
loro riconosciute, compresa la partecipa-
zione alle procedure per il rinnovo del
contratto (triennio 2022-2024). Infatti, la
disciplina della citata legge n. 46 del 2022,
non prevedendo un regime transitorio, non
può entrare in funzione senza una norma
che consenta alle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari di parte-
cipare alle procedure di contrattazione, in
attesa della prima contrattazione, nell’am-
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bito della quale per la prima volta sarà
determinato il contingente dei distacchi e
dei permessi. La norma in esame, dunque,
determina un contingente di distacchi e
permessi in ragione di un distacco ogni
quattromila unità di personale e di un’ora
annua di permesso retribuito ogni due unità
di personale, analogamente a quanto avve-
nuto in occasione del primo riconosci-
mento delle prerogative sindacali in favore
del personale della polizia di Stato.

L’articolo 2 prevede l’allineamento delle
aliquote transitorie di rappresentatività delle
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari all’inizio del triennio
negoziale, stabilendo che la percentuale del
4 per cento a regime – prevista dall’articolo
13 della legge 28 aprile 2022, n. 46 (rifuso
nell’articolo 1478 del codice dell’ordina-
mento militare) – è ridotta: di 2 punti
percentuali per il triennio negoziale 2022-
2024; di 1 punto percentuale per il triennio
negoziale 2025-2027. La disposizione, in-
troducendo modifiche urgenti alla disci-
plina transitoria in materia di rappresen-
tatività delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari – che aveva
previsto periodi transitori disallineati ri-
spetto ai periodi nei quali viene general-
mente rilevata la rappresentatività delle
organizzazioni sindacali del comparto di-
fesa e sicurezza, ossia all’inizio del triennio
contrattuale – assume carattere di neces-
sità e urgenza allo scopo di uniformare i
termini per la verifica delle soglie di rap-
presentatività delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari a
quelli previsti per la contrattazione relativa
al personale della Polizia di Stato e della
Polizia penitenziaria prima della fine del
contratto 2022-2024 (anticipazione da mag-
gio 2025 al 31 dicembre 2024).

Soffermandosi poi sulle norme di di-
retto interesse della XI Commissione, se-
gnala che l’articolo 3 reca disposizioni ur-
genti volte a incrementare il fondo risorse
decentrate del personale civile del Mini-
stero della difesa. In particolare, a fronte
dell’incremento dei compiti e delle funzioni
svolti dal personale civile del Ministero
della difesa a supporto delle Forze armate,
è autorizzata, per l’anno 2024, la spesa di

10 milioni di euro da destinare all’incre-
mento del Fondo risorse decentrate del
personale civile non dirigenziale. Come pre-
cisato dalla relazione illustrativa del prov-
vedimento, l’intervento normativo appare
indispensabile e urgente, essendo riferito al
solo anno 2024, per premiare la produtti-
vità del personale civile che garantisce il
necessario supporto al buon funziona-
mento delle Forze armate nonché lo svol-
gimento di molteplici attività essenziali a
cui è preordinata l’Amministrazione della
difesa, nonostante l’attuale tendenza alla
riduzione del personale civile di quel Mi-
nistero.

L’articolo 4 reca disposizioni urgenti in
materia di investimenti nello sviluppo di
tecnologie emergenti, provvedendo alla co-
pertura finanziaria della quota di contri-
buzione per l’anno 2024 ai fini della par-
tecipazione dello Stato italiano quale sot-
toscrittore del fondo « NATO Innovation
Fund ». Ricorda, in proposito, che la legge
n. 197 del 2022 (legge di bilancio per il
2023) ha autorizzato, ai fini della parteci-
pazione dello Stato italiano, quale sotto-
scrittore del fondo multi-sovrano di capi-
tale di rischio denominato « NATO Innova-
tion Fund », una spesa pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2023. Il fondo sosterrà, con
finanziamenti mirati, complessivamente pari
a circa 1 miliardo di euro, in un orizzonte
temporale di 15 anni, le start up in fase
iniziale e altri fondi di capitale di rischio
che sviluppano tecnologie emergenti a du-
plice uso prioritarie per l’Alleanza atlan-
tica.

L’articolo 5 provvede in merito all’en-
trata in vigore del decreto-legge in oggetto.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.35.
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Sul rapporto tra Intelligenza Artificiale e mondo del

lavoro, con particolare riferimento agli impatti che

l’intelligenza artificiale generativa può avere sul mer-

cato del lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Organismo Congres-

suale Forense.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Accursio GALLO, segretario dell’Organi-
smo Congressuale Forense, Alessandra
DALLA BONA, componente dell’ufficio di
coordinamento dell’Organismo Congressuale
Forense, e Paola PEZZALI, componente del-
l’Assemblea dell’Organismo Congressuale Fo-
rense, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Walter RIZZETTO, presidente, dopo aver
svolto alcune considerazioni finali, ringra-
zia gli auditi per il contributo fornito al-
l’indagine conoscitiva e dichiara, quindi,
conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Carter & Benson.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

William GRIFFINI, CEO e rappresen-
tante Legale di Carter & Benson S.r.l., in-
tervenendo in videoconferenza, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, il presidente Wal-
ter RIZZETTO.

William GRIFFINI, CEO e rappresen-
tante Legale di Carter & Benson S.r.l., ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Fincantieri S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Luciano SALE, Direttore risorse umane e
beni immobili di Fincantieri S.p.A., svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Walter RIZZETTO, presidente, dopo aver
svolto alcune considerazioni finali, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito all’in-
dagine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-01504 Soumahoro: Sui corsi ad oggi effettivamente attivati per
usufruire del Supporto per la formazione e il lavoro (SFL) e in
particolare sulla loro durata media, il loro costo e la loro ripartizione

per regioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Con il presente atto
di sindacato ispettivo l’Onorevole interro-
gante chiede di conoscere, in relazione al
Supporto per la formazione e il lavoro
(SFL), quali siano i corsi attivati, la loro
durata media, il costo e come siano ripar-
titi nelle singole regioni.

In via preliminare, acquisiti elementi da
parte della competente direzione generale
e dall’INPS, si rappresenta quanto segue.

Il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, ha
istituito il Supporto per la formazione e il
lavoro (di seguito, SFL) e l’Assegno di in-
clusione (di seguito, ADI), rispettivamente a
decorrere dal 1° settembre 2023 e dal 1°
gennaio 2024.

Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 8 agosto 2023, n. 108,
sono state definite, in fase di prima appli-
cazione, le modalità di richiesta, di attiva-
zione e di funzionamento della misura, gli
obblighi dei beneficiari, nonché le misure
per il coinvolgimento, nei percorsi forma-
tivi e di attivazione lavorativa, dei soggetti
accreditati ai servizi per il lavoro e alla
formazione, la loro remunerazione e le
modalità di monitoraggio della misura.

Il SFL è una misura finalizzata a favo-
rire l’attivazione nel mondo del lavoro delle
persone a rischio di esclusione sociale e
lavorativa, mediante la partecipazione a
progetti di formazione, di qualificazione e
riqualificazione professionale, di orienta-
mento, di accompagnamento al lavoro e di
politiche attive del lavoro comunque deno-
minate.

Per l’accesso alla misura è necessario
che il richiedente avvii il relativo percorso
di attivazione mediante il Sistema informa-
tivo per l’inclusione sociale e lavorativa
(SIISL) attraverso la sottoscrizione del patto

di attivazione digitale nonché del patto di
servizio personalizzato.

Nel caso in cui il beneficiario abbia già
un patto di servizio personalizzato attivo o
rientri tra i soggetti coinvolti in programmi
e azioni di politica attiva, il patto di servizio
viene aggiornato ovvero integrato.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 7, del
decreto-legge n. 48 del 2023, richiamato
dall’articolo 12, comma 10, del medesimo
decreto-legge, le regioni possono stabilire
che la sottoscrizione del patto di servizio
personalizzato e la relativa presa in carico
del beneficiario del SFL siano effettuate
presso i soggetti accreditati ai servizi per il
lavoro, che inseriranno l’informazione nella
piattaforma dedicata (SIU) che la trasferirà
al SIISL.

Sulla base delle attività proposte e de-
finite nel patto di servizio personalizzato,
l’interessato, attraverso il SIISL, può rice-
vere o individuare autonomamente offerte
di lavoro, servizi di orientamento e accom-
pagnamento al lavoro e di politiche attive
comunque denominate ovvero specifici pro-
grammi formativi, tirocini di orientamento
e formazione e progetti utili alla colletti-
vità, definiti ai sensi dell’articolo 6, comma
5-bis, del decreto-legge n. 48 del 2023.

I corsi attivati sono nella disponibilità
delle regioni e non della piattaforma SIISL.
Si precisa, infatti, che gli enti formatori
hanno fino ad oggi preferito utilizzare i
sistemi regionali per le relative iscrizioni.
D’altra parte, questa modalità è contem-
plata nei flussi di informazione previsti dal
SIISL. Infatti, le attività di formazione trac-
ciate dalle regioni sono comunicate al SIISL
per il tramite del Sistema informativo uni-
tario (SIU), ovvero con aggiornamenti nella
Scheda anagrafico professionale (SAP).
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Relativamente al SIISL, l’INPS ha pre-
cisato che il numero di corsi (cioè delle
offerte formative) attualmente pubblicati
sono pari a 15.616 per un totale di posti
disponibili pari a 309.987. L’aggiornamento
dell’offerta formativa sul SIISL è di respon-
sabilità delle regioni, con le quali è in corso
la definizione e la realizzazione dei flussi di
cooperazione applicativa.

La competente direzione generale del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ha comunicato che risultano presenti in
SAP 120293 domande di SFL accolte al
netto delle domande decadute e revocate e
si precisa che per 110293 domande SFL
risulta presente la presa in carico tramite
patto di servizio e assessment per attività di
orientamento di base.

Complessivamente sono 82626 i soggetti
presi in carico che risultano avere una

politica attiva in corso o avviata successi-
vamente all’accoglimento della domanda
SFL.

Concludo, signor Presidente, rappresen-
tando che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali monitora costantemente i
dati relativi al mercato del lavoro, analizza
le dinamiche occupazionali e valuta la de-
finizione di nuove politiche che siano coe-
renti con la transizione in atto nel mercato
del lavoro e con l’esigenza di curare per-
corsi formativi adeguati alle richieste pro-
venienti dal mondo delle imprese di nuove
professionalità.

Invio agli Onorevoli interroganti e alla
Commissione la tabella recante i dati –
aggiornati al 14 maggio 2024 – suddivisi
per regione.
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ALLEGATO 2

5-02009 Giuliano: Sul rischio di aumento della povertà assoluta a
seguito della sostituzione del reddito di cittadinanza con l’assegno di

inclusione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Gli Onorevoli inter-
roganti chiedono di chiarire i requisiti per
l’accesso all’assegno di inclusione, con par-
ticolare riferimento ai criteri del calcolo
del reddito familiare, ai fini della verifica
del requisito ISEE, rispetto a quanto per-
cepito in precedenza dai soggetti benefi-
ciari del reddito di cittadinanza.

Acquisiti gli elementi da parte della com-
petente direzione generale e dall’INPS, si
rappresenta quanto segue.

In base a quanto stabilito dal decreto-
legge n. 48 del 2023 (cosiddetto decreto
lavoro), il beneficio economico dell’assegno
di inclusione (ADI) costituisce un valido
strumento di contrasto alla povertà, alla
fragilità e all’esclusione sociale delle fasce
deboli attraverso percorsi di inserimento
sociale, nonché di formazione, di lavoro e
di politica attiva del lavoro. L’ADI è rico-
nosciuto, a richiesta di uno dei componenti
del nucleo familiare, a garanzia delle ne-
cessità di inclusione dei nuclei familiari
con componenti con disabilità nonché dei
componenti minorenni o con almeno ses-
sant’anni di età, ovvero dei componenti in
condizione di svantaggio ed inseriti in pro-
grammi di cura e assistenza dei servizi
sociosanitari territoriali certificati dalla pub-
blica amministrazione.

L’erogazione del beneficio economico è
subordinata al possesso dei requisiti di
residenza, cittadinanza e soggiorno, alla
prova dei mezzi sulla base dell’ISEE, alla
situazione reddituale del beneficiario e del
suo nucleo familiare nonché all’adesione
ad un percorso personalizzato di attiva-
zione e di inclusione sociale e lavorativa,
definito nell’ambito di uno o più progetti
finalizzati a identificare i bisogni del nu-
cleo familiare nel suo complesso e dei sin-
goli componenti.

Con riferimento alla determinazione del
valore ISEE, si fa presente che lo stesso
non differisce da quanto in uso ai fini del
reddito di cittadinanza. In particolare, nel
caso di nuclei familiari con minorenni,
l’ISEE è calcolato ai sensi dell’articolo 7 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 159 del 2013 come indicato
nell’articolo 2, comma 2, lettera b), n. 1 del
decreto-legge n. 48 del 2023.

Quanto ai requisiti di natura econo-
mica, con specifico riferimento alle moda-
lità di determinazione del reddito familiare
rilevante ai fini ADI, i nuclei familiari de-
vono risultare, al momento della presenta-
zione della richiesta e per tutta la durata
dell’erogazione del beneficio, in possesso,
tra l’altro, di un valore del reddito fami-
liare inferiore ad una soglia di euro 6.000
annui.

Ritengo opportuno precisare che vi sono
ulteriori misure di incoraggiamento all’at-
tivazione lavorativa dei percettori ADI, come,
ad esempio, il Supporto per la formazione
e il lavoro (SFL) che è fruibile dai soggetti
compresi tra i 18 e i 59 anni appartenenti
ai nuclei familiari che non hanno i requisiti
per accedere all’ADI nonché dai singoli
componenti dei nuclei che percepiscono
l’assegno di Inclusione che decidono co-
munque di partecipare ai percorsi reinse-
rimento nel mondo del lavoro.

Pertanto, la somma erogata nell’ambito
del Supporto per la formazione e il lavoro,
risulta cumulabile con l’importo dell’ADI
percepito dal nucleo di appartenenza, nei
limiti di 3.000 euro per singolo compo-
nente. La cumulabilità, entro questi limiti,
viene prevista anche per i salari derivanti
dall’accettazione delle offerte di lavoro di
breve periodo.
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L’ADI e il SFL, come già chiarito in altri
atti di sindacato ispettivo, sono stati intro-
dotti al fine di garantire un adeguato so-
stegno al reddito ai nuclei fragili e, al
contempo, l’integrazione nel mercato del
lavoro dei soggetti « attivabili », in linea con
la Raccomandazione del Consiglio del 30
gennaio 2023 relativa a un adeguato red-
dito minimo che garantisca l’inclusione at-
tiva delle persone escluse dal mercato del
lavoro, nella quale viene definita « una stra-
tegia globale volta a facilitare l’integrazione
in posti di lavoro sostenibili e di qualità di
coloro che sono in grado di lavorare e a
fornire a coloro che non ne sono in grado
risorse sufficienti per vivere dignitosa-
mente, sostenendone la partecipazione so-
ciale ».

A tal proposito, si evidenzia che i recenti
dati ISTAT sull’occupazione in Italia sono
significativi. Il tasso di occupazione ha rag-
giunto il massimo storico (61,9 per cento) e
il tasso di disoccupazione è sceso al mi-
nimo (7,2 per cento). Al contempo, si regi-
stra uno squilibrio tra domanda e offerta di
lavoro, con 1 milione di posti vacanti, a
causa, soprattutto, del disallineamento delle
competenze. Il Supporto per la formazione

e il lavoro rappresenta, dunque, uno stru-
mento utile al coinvolgimento dei benefi-
ciari in iniziative mirate di formazione e
orientamento finalizzate all’inserimento la-
vorativo e all’uscita dalla condizione di
povertà assoluta.

A completamento del quadro delle mi-
sure a sostegno delle famiglie, segnalo an-
che il Bonus Asilo nido quale contributo
economico che spetta ai genitori per cia-
scun figlio di età inferiore ai 36 mesi per il
pagamento di rette per la frequenza di asili
nido pubblici e privati autorizzati o di
forme di assistenza domiciliare in favore di
bambini affetti da gravi patologie croniche.
L’ADI, a differenza di quanto avveniva con
il reddito di cittadinanza, è anche cumu-
labile con l’assegno unico universale.

In conclusione, assicuro che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali conti-
nuerà a dare attuazione ai diversi pro-
grammi di sostegno alle famiglie in condi-
zioni di vulnerabilità e a rischio esclusione
sociale e, al contempo, a favorire l’inclu-
sione sociale delle fasce sociali più deboli
attraverso il rafforzamento delle misure di
politica attiva del lavoro.
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ALLEGATO 3

5-02321 Vaccari: Iniziative volte a eliminare le disparità di trattamento
nei confronti degli atleti con disabilità relativamente ai giorni di

permesso nel lavoro subordinato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo concernente la disciplina dei per-
messi retribuiti per gli atleti con disabilità.

Ritengo di grande importanza il quesito
sollevato dagli Onorevoli interroganti e au-
spico che tali benefici possano essere estesi
anche agli atleti disabili, attualmente esclusi
in base alla vigente normativa.

Al riguardo, ricordare che la materia
dei permessi per gli atleti paralimpici è
regolata dall’articolo 28-bis del decreto le-
gislativo n. 36 del 2021, introdotto dal de-
creto legislativo n. 120 del 2023 (cosiddetto
decreto correttivo bis).

Tale disposizione garantisce – a decor-
rere dal 1° gennaio 2024 – la conservazione
del posto di lavoro e del trattamento eco-
nomico e previdenziale (nei limiti di no-
vanta giorni l’anno e di massimo trenta
giorni continuativi) agli atleti disabili con
status di lavoratori dipendenti pubblici o
privati, rientranti nella categoria del « più
alto livello tecnico-agonistico », riferito alle
discipline sportive e alle specialità inserite
nel programma ufficiale dei giochi Para-
limpici e dei Giochi Olimpici silenziosi (dea-
flympics). La definizione del livello tecnico-
agonistico è demandata al Comitato Inter-
nazionale Paralimpico (CIP).

In particolare, la citata disposizione ri-
serva il diritto di fruire dei permessi retri-
buiti esclusivamente agli atleti di discipline
sportive e specialità inserite nel programma
ufficiale dei Giochi Paralimpici e dei Giochi
olimpici silenziosi (deaflympics) che – pre-
via convocazione ufficiale da parte della
federazione sportiva di appartenenza – svol-
gano attività di preparazione finalizzata
alla partecipazione ad eventi sportivi, non-
ché che partecipino a raduni della squadra
nazionale e ad eventi sportivi internazio-
nali, quali i campionati europei, le gare di

coppa del mondo, i campionati mondiali, le
paralimpiadi, i deaflympics.

La concessione del beneficio avviene su
autorizzazione resa dal datore di lavoro a
seguito di apposita comunicazione di atti-
vazione del CIP. I datori di lavoro sono
rimborsati, su richiesta, dell’equivalente del
trattamento economico e previdenziale ver-
sato. Sono, invece, esclusi dall’applicazione
dell’articolo 28-bis gli atleti paralimpici in
servizio presso i Gruppi sportivi militari e
i Gruppi sportivi dei Corpi civili dello Stato,
limitatamente all’attività sportiva istituzio-
nale, per i quali trovano applicazione trat-
tamenti lavoristici specifici.

La disciplina in esame risponde, dun-
que, all’esigenza di circoscrivere la conces-
sione del beneficio del permesso retribuito
alle attività sportive che, per loro diffusione
e riconoscimento internazionale, possano
giustificare l’onere posto a carico della fi-
nanza pubblica, tenuto conto che, come già
accennato, per tali attività è previsto il
rimborso al datore di lavoro delle spese
sostenute nei giorni di assenza dell’atleta.

Sentiti anche gli Uffici del Ministro per
lo sport e i giovani, posso riferire che
l’impatto economico della misura deve es-
sere verificato nel 2024 in sede di prima
applicazione, con riferimento al numero
degli atleti che, nell’ambito della platea
degli aventi diritto, ai sensi dell’articolo
28-bis del decreto legislativo n. 36 del 2021
concretamente fruiranno del beneficio.

Il limite di spesa, previsto dalla dispo-
sizione, pari a 1 milione di euro è stato
quantificato sulla base dei dati ricevuti dal
CIP, considerata la platea degli atleti po-
tenzialmente interessati, stimati in misura
pari a 250 unità, delle quali 125 nel settore
privato e 125 nel settore pubblico, nonché
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avuto riguardo alle retribuzioni imponibili
previdenziali lorde giornaliere medie.

Pertanto, all’esito dell’approfondita ana-
lisi e della valutazione degli effetti della
norma, si potrà valutare l’adozione di spe-
cifiche iniziative volte ad estendere la sua
applicazione anche agli sportivi con disa-

bilità non rientranti nelle competizioni par-
tecipanti alle paraolimpiadi.

In conclusione, assicuro la massima at-
tenzione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali al tema sollevato al fine di
sostenere ogni iniziativa volta a garantire a
tutte le atlete e gli atleti parità di tratta-
mento e di tutela.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 12.20.

Disposizioni per il sostegno finanziario del Servizio

sanitario nazionale.

C. 503 Speranza, C. 1533 Consiglio regionale del

Piemonte, C. 1545 Consiglio regionale dell’Emilia-

Romagna, C. 1608 Consiglio regionale della Toscana,

C. 1626 Consiglio regionale delle Marche, C. 1712

Consiglio regionale della Puglia, C. 1741 Schlein e

C. 1846 Quartini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge nn. 1850 Bonetti e
1865 Zanella – Adozione del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 maggio 2024.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che sono state assegnate alla Commissione
le proposte di legge C. 1850 Bonetti, re-
cante « Disposizioni per il finanziamento

del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato, la riduzione
delle liste di attesa, nonché in materia di
personale del Servizio sanitario nazionale e
di entrata in vigore delle tariffe di riferi-
mento per le prestazioni di assistenza spe-
cialistica ambulatoriale e protesica », e
C. 1865 Zanella, recante « Disposizioni per
il finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato, il
potenziamento dell’assistenza territoriale e
la riduzione delle liste di attesa delle pre-
stazioni sanitarie ». Poiché tali proposte di
legge vertono sulla stessa materia delle pro-
poste di legge in esame, la presidenza ne
dispone l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del Regolamento.

Ricorda che nella giornata di ieri si sono
concluse le audizioni informali sul provve-
dimento in esame. Nella seduta odierna,
pertanto, si concluderà l’esame preliminare
e si procederà all’adozione del testo base
per il seguito dell’esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, dà
pertanto la parola al relatore, deputato
Furfaro, affinché avanzi alla Commissione
una proposta in merito all’adozione del
testo base.
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Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, pro-
pone di adottare come testo base per il
prosieguo dell’esame la proposta di legge
C. 1741 Schlein.

Luciano CIOCCHETTI (FDI) richiama le
perplessità già precedentemente espresse, e
segnalate peraltro anche dal Servizio Studi
della Camera dei deputati, in merito alla
copertura finanziaria della proposta di legge
C. 1741. Assicura, tuttavia, che il gruppo
Fratelli d’Italia non intende sottrarsi al
confronto e al dibattito che seguirà alla
presentazione degli emendamenti.

Dichiara, pertanto, che il suo gruppo si
asterrà rispetto alla proposta formulata dal
relatore per l’adozione del testo base.

Andrea QUARTINI (M5S) dichiara che il
proprio gruppo voterà a favore dell’ado-
zione del testo base proposto dal relatore
Furfaro, nonostante ritenga che in esso non
siano avanzate proposte sufficientemente
coraggiose, a fronte di quelle sostenute con
la proposta di legge presentata dal Movi-
mento 5 Stelle, che mira a valorizzare
maggiormente il Servizio sanitario nazio-
nale, andando anche al di là del problema
dei finanziamenti. Dichiara, pertanto, che
il suo gruppo si riserva di presentare delle
proposte emendative.

Luana ZANELLA (AVS) annuncia il suo
voto favorevole sulla proposta avanzata dal
relatore Furfaro in merito all’adozione del
testo base. In particolare, richiama la con-
vergenza raggiunta nel corso dell’esame di
importanti provvedimenti quali i docu-
menti di bilancio, quando i gruppi di op-
posizione hanno presentato alcuni emen-
damenti simili tra loro su rilevanti tema-
tiche di interesse comune, afferenti al si-
stema sanitario.

Esprime, pertanto, l’auspicio che il con-
fronto sulla proposta di legge in esame

possa essere l’occasione di una nuova con-
vergenza che si estenda, questa volta, anche
alla maggioranza, dal momento che il Ser-
vizio sanitario nazionale è patrimonio di
tutte le forze politiche.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), asso-
ciandosi alle parole del collega Ciocchetti,
dichiara l’astensione del proprio gruppo in
merito all’adozione del testo base.

Marco FURFARO (PD-IDP), relatore, pre-
cisa che è attualmente allo studio, e sarà
quindi presentata dal proprio gruppo, una
proposta migliorativa del testo attuale re-
lativamente alla copertura finanziaria, al
fine di sgomberare il campo da possibili
problematiche. Nel riconoscere che il testo
può essere migliorato, come emerso anche
in sede di audizioni, ribadisce l’impegno a
formulare una proposta che superi le cri-
ticità sollevate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame la
proposta di legge C. 1741 Schlein.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che il termine per la presentazione degli
emendamenti alla proposta di legge C. 1741
Schlein, adottata come testo base, sarà sta-
bilito nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza che avrà luogo dopo la seduta della
Commissione.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 13.05.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 9.

Sull’ordine dei lavori.

Piero DE LUCA (PD-IDP) propone, in
considerazione del previsto andamento dei

lavori dell’Aula che la votazione sulla pro-
posta di decisione del Parlamento europeo
e del Consiglio relativa alla fornitura di
assistenza macrofinanziaria alla Repub-
blica araba d’Egitto venga anticipato al
termine dei lavori antimeridiani dell’As-
semblea, soprassedendo contestualmente
sullo svolgimento della prevista audizione
sulla medesima proposta di decisione. Al
fine di acquisire le osservazioni dei soggetti
auditi, chiede alla Presidenza di farsi tra-
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mite presso di loro affinché le trasmettano
per iscritto.

La Commissione concorda.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione

integrata delle zone costiere del Mediterraneo, fatto

a Madrid il 21 gennaio 2008.

C. 1803 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, avverte che il progetto di legge al-
l’esame di questa Commissione reca la ra-
tifica e l’esecuzione del Protocollo sulla
gestione integrata delle zone costiere nel
Mediterraneo (ICZM), fatto a Madrid il 21
gennaio 2008.

Il Protocollo è stato approvato nell’am-
bito della Convenzione per la protezione
dell’ambiente marino e del litorale del Me-
diterraneo, strumento internazionale sot-
toscritto nel 1976 a Barcellona e modificato
nel 1995, il cui fine è quello di prevenire,
limitare e ridurre l’inquinamento del mare
e del litorale, migliorare l’ambiente e con-
sentire un uso ecologicamente sostenibile
delle sue risorse. Alla Convenzione di Bar-
cellona aderiscono ad oggi 22 Paesi e ad
esso si ricollegano 7 Protocolli aggiuntivi,
finalizzati a garantirne l’applicazione.

Alla luce di quanto disposto dall’articolo
4 della predetta Convenzione, il Protocollo
in esame ha lo scopo di creare un quadro
normativo comune volto a favorire e im-
plementare la gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, tenendo in de-
bita considerazione la salvaguardia delle
aree di interesse ecologico e paesaggistico,
l’uso razionale delle risorse naturali, non-
ché la necessità di conciliare lo sviluppo
economico, sociale e culturale delle zone
costiere con il rispetto dell’ambiente, favo-
rendo al contempo un uso sostenibile delle
risorse naturali atto ad assicurare la con-
servazione dell’integrità degli ecosistemi. A
tale scopo, il Protocollo contiene una serie

di disposizioni volte a conseguire la coe-
renza tra le iniziative pubbliche e private e
le decisioni adottate ai diversi livelli deci-
sionali territoriali relativamente alla ge-
stione delle zone costiere.

Il Protocollo si compone di quaranta
articoli, suddivisi in sette parti.

La Parte I contiene le definizioni gene-
rali relative alle definizioni utilizzate (art.
2), all’ambito geografico di applicazione,
limitato al mare Mediterraneo (art. 3), alla
riserva di diritti a salvaguardia delle sovra-
nità e giurisdizioni nazionali (art. 4), agli
obiettivi (art. 5) e ai principi generali di
gestione (art. 6).

La parte II individua principalmente gli
elementi della gestione integrata delle zone
costiere, prevedendo una serie di elementi
obbligatori per le Parti, tra cui la prote-
zione e l’uso sostenibile di tali zone (arti-
colo 8), le garanzie da assicurare per l’e-
sercizio di attività economiche (articolo 9),
le modalità per la protezione degli ecosi-
stemi e dei paesaggi costieri (articoli 10 e
11) e le tutele addizionali per le isole (ar-
ticolo 12) e per il patrimonio culturale,
anche subacqueo (articolo 13).

La parte III riguarda gli strumenti per la
gestione integrata delle zone costiere, invita
le Parti a integrare e rafforzare opportuni
meccanismi di monitoraggio e osservazione
(articolo 16), a definire un quadro di rife-
rimento regionale comune (articolo 17) e
strategie, piani e programmi nazionali (ar-
ticolo 18), stabilendo altresì come debbano
essere adottati adeguati strumenti di poli-
tica fondiaria (articolo 20) e pertinenti stru-
menti economici e finanziari (articolo 21).

Nella Parte IV sono contenuti gli articoli
che (da 22 a 24) si riferiscono ai particolari
rischi che interessano le zone costiere, come
il fenomeno dell’erosione, chiamando al-
tresì le Parti ad adottare misure di contra-
sto e politiche di prevenzione.

Le Parti V e VI recano disposizioni,
rispettivamente, in materia di coopera-
zione internazionale e di designazione isti-
tuzionale dei punti di contatto nazionali,
nonché di stesura di periodiche relazioni
attuative.

La Parte VII reca le disposizioni finali,
in cui tra l’altro sono individuate le rela-
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zioni con la Convenzione di Barcellona
(articolo 34) e con gli Stati e le Organizza-
zioni internazionali terzi rispetto allo stru-
mento normativo in esame (articolo 35).

Passando all’esame del disegno di legge
di ratifica, già approvato dall’altro ramo
del Parlamento il 26 marzo scorso, rileva
che gli articoli 1 e 2 recano, come di
consueto, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione, l’articolo 3 contiene
la clausola di invarianza finanziaria men-
tre l’articolo 4 disciplina l’entrata in vigore.

La ratifica del Protocollo ICZM si pone
in linea con l’ordinamento comunitario in
quanto l’entrata in vigore dell’accordo con-
sentirà agli Stati firmatari di garantire un’o-
mogenea applicazione del regime di tutela
dell’area costiera del Mediterraneo, dando
così attuazione ai princìpi di diritto dell’UE
di tutela ambientale.

L’Unione europea, infatti, ha adottato la
decisione del Consiglio del 13 settembre
2010 con la quale ha approvato, ai sensi
dell’art. 192, paragrafo 1, in combinato
disposto con l’art. articolo 218, paragrafo 6,
lett. a) del TFUE, il Protocollo ICZM. In-
fine, le disposizioni del Protocollo s’inseri-
scono nel quadro legislativo delineato dalla
direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE) e
dalla direttiva quadro sulla strategia per
l’ambiente marino (2008/56/CE), nonché
con quanto previsto dalla direttiva per la
pianificazione dello spazio marino (2014/
89/UE). Formula, pertanto, una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore

Sull’ordine dei lavori.

Piero DE LUCA (PD-IDP). Propone il
rinvio ad altra seduta dell’esame, in sede
consultiva, del disegno di legge C. 1718
Governo, approvato dal Senato, tuttora al-
l’esame della Commissione Giustizia, impe-
gnata nell’esame di numerose proposte
emendative.

La Commissione concorda.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale, all’ordinamento giudiziario e al codice del-

l’ordinamento militare.

C. 1718 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che, come testé concordato, l’esame
del provvedimento è rinviato ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 9.05.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfrut-

tamento sessuale dei minori e il materiale pedopor-

nografico, e che sostituisce la decisione quadro 2004/

68/GAI del Consiglio (rifusione).

COM(2024)60 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 aprile scorso.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, nel-
l’illustrare la proposta di documento sot-
tolinea come essa abbia inteso porre in
rilievo, tra l’altro, che l’analisi della propo-
sta legislativa non possa essere circoscritta
ad una valutazione meramente economici-
stica. L’abuso sessuale sui minori colpisce
profondamente la sfera emotiva, psicolo-
gica e sociale delle vittime che affrontano
una significativa emarginazione e stigma-
tizzazione: per questo l’implementazione di
misure per prevenire l’abuso sessuale deve
essere considerata un imperativo etico e
sociale, al di là delle implicazioni econo-
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miche, radicando tali scelte nei princìpi di
protezione dei diritti umani, dignità, e giu-
stizia per le vittime (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 23 maggio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 11.55.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa alla fornitura di assistenza macro-

finanziaria alla Repubblica araba d’Egitto.

COM(2024)461 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Valuta-
zione di conformità).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 maggio scorso.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, il-
lustra i contenuti della proposta di docu-
mento che valuta conforme al principio di
sussidiarietà di cui all’articolo 5 del Trat-
tato sull’Unione europea.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
prima di indire la votazione esprime viva
soddisfazione per l’esame, accurato ed ap-
profondito, svolto dalla Commissione, in
linea di continuità con gli obiettivi prefis-
sati all’inizio della legislatura, condivisi da
tutti i gruppi parlamentari presenti, volti a
sviluppare pienamente le competenze della
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea. Manifesta altresì apprezzamento per
la qualità della discussione svoltasi ieri, in
occasione dell’audizione dell’Ambasciatore
della Repubblica araba d’Egitto in Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore (vedi al-
legato 3).

La seduta termina alle 12.05.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sulla gestione integrata delle zone
costiere del Mediterraneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008. C. 1803

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminato per i profili di competenza
il disegno di legge recante la ratifica e
l’esecuzione del Protocollo sulla gestione
integrata delle zone costiere nel Mediter-
raneo, fatto a Madrid il 21 gennaio 2008
(C. 1803 Governo, approvato dal Senato);

condiviso l’obiettivo del predetto Pro-
tocollo di creare un quadro normativo co-
mune volto a favorire e implementare la
gestione integrata delle zone costiere del
Mediterraneo, tenendo in debita conside-
razione la salvaguardia delle aree di inte-

resse ecologico e paesaggistico, l’uso razio-
nale delle risorse naturali;

sottolineato come la ratifica del Pro-
tocollo si ponga in linea con l’ordinamento
unionale dal momento che l’entrata in vi-
gore dell’accordo consentirà agli Stati fir-
matari di garantire un’omogenea applica-
zione del regime di tutela dell’area costiera
del Mediterraneo, dando così attuazione ai
princìpi di diritto dell’UE di tutela ambien-
tale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e il
materiale pedopornografico, e che sostituisce la decisione quadro

2004/68/GAI del Consiglio (rifusione). COM(2024)60 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di direttiva relativa alla lotta con-
tro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei
minori e il materiale pedopornografico, e
che sostituisce la decisione quadro 2004/
68/GAI del Consiglio;

preso atto delle due relazioni tra-
smesse dal Governo sulla proposta, ai sensi
dell’articolo 6, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, predisposte rispet-
tivamente dal Ministero dell’Interno e dal
Ministero della giustizia;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

premesso che:

è pienamente condivisibile l’obiet-
tivo, perseguito dalla iniziativa in esame, di
rafforzare gli strumenti di contrasto previ-
sti dal diritto dell’UE nei confronti di tutti
i fenomeni correlati all’abuso e allo sfrut-
tamento sessuale di minori. La frequenza
di tali fenomeni, come rilevato dai dati
forniti dalla Commissione europea, risulta
infatti in aumento grazie all’evoluzione tec-
nologica e, in particolare, al numero cre-
scente di minori che accedono ad Internet;

è, in particolare, necessario rivedere
l’attuale quadro di diritto penale dell’UE, di
cui alla direttiva 2011/93/UE, che non ri-
sulta più adatta allo scopo alla luce di
mutamenti sociali e tecnologici, con parti-
colare riferimento:

all’ambiguità di alcune definizioni
contenute nella direttiva e ai problemi con-

nessi alle indagini e all’azione penale nei
confronti degli autori dei reati;

alla crescita esponenziale della
condivisione online di materiale pedopor-
nografico e alla maggiore possibilità per gli
autori dei reati di nascondere la loro iden-
tità e occultare le loro attività illegali, sfug-
gendo in tal modo alle indagini e all’azione
penale;

è apprezzabile l’approccio della Com-
missione europea volto a configurare tutte
le forme di abuso e sfruttamento sessuale
dei minori, comprese quelle consentite o
agevolate dagli sviluppi tecnologici, come
reati, e ad assicurare che le norme nazio-
nali in materia di indagini e azione penale
consentano di lottare più efficacemente tali
fenomeni;

è altresì condivisibile l’ulteriore in-
tento della Commissione di migliorare sia
gli strumenti per la prevenzione sia quelli
per l’assistenza alle vittime, nonché il co-
ordinamento tra tutti gli Stati membri e, a
livello nazionale, tra tutte le parti interes-
sate;

considerato che, con riferimento al ri-
spetto del principio di attribuzione:

la proposta è correttamente fondata
sugli articoli 82, paragrafo 2, e 83, para-
grafo 1, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, secondo cui il Parla-
mento europeo e il Consiglio possono sta-
bilire, mediante direttive, le norme minime
necessarie per facilitare il riconoscimento
reciproco delle sentenze e delle decisioni
giudiziarie e la cooperazione di polizia e
giudiziaria nelle materie penali aventi di-
mensione transnazionale, nonché, rispetti-
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vamente, norme minime sulla definizione
dei reati e delle sanzioni in sfere della
criminalità particolarmente gravi e con di-
mensione transnazionale, tra cui lo sfrut-
tamento sessuale dei minori;

le suddette disposizioni hanno già
costituito il fondamento della direttiva 2011/
93/UE, di cui si opera una rifusione;

ritenuta la proposta complessivamente
conforme al principio di sussidiarietà, in
quanto, come osservato anche nelle rela-
zioni trasmesse dal Governo:

la natura transfrontaliera dei reati
di abuso e di sfruttamento sessuale dei
minori, già idonea a giustificare l’adozione
della direttiva originaria, è diventata nel-
l’ultimo decennio ancora più evidente, a
causa della crescente prevalenza dell’uso
delle tecnologie online, in grado di consen-
tire, facilitare e amplificare l’impatto di tali
reati;

l’abuso sui minori presenta un ca-
rattere di diffusione e pericolosità tale da
non poter essere contrastato con la sola
azione isolata degli Stati membri, che non
sarebbero in grado di prevenire efficace-
mente la commissione di reati di abuso
sessuale su minori nei rispettivi territori,
indagare e perseguire i reati di abuso ses-
suale su minori su scala transfrontaliera,
individuare le vittime e fornire loro ade-
guata assistenza;

in tal senso l’UE appare nella posi-
zione migliore per stabilire standard mi-
nimi comuni sulla definizione dei reati e
sui livelli delle sanzioni ai fini dell’efficace
persecuzione degli autori del reato e della
protezione delle vittime in tutta l’UE;

le disposizioni introdotte dalla pro-
posta rafforzerebbero l’efficacia della ca-
tena di contrasto e garantirebbero la com-
parabilità degli sforzi volti a combattere il
fenomeno dell’abuso e dello sfruttamento
dei minori in tutta l’UE;

ritenuta la proposta complessivamente
conforme al principio di proporzionalità, in
quanto, come osservato anche nelle rela-
zioni trasmesse dal Governo:

le modifiche apportate alla direttiva
2011/193/UE possono considerarsi limitate

e mirate al superamento delle principali
carenze individuate nell’attuazione e nella
valutazione della normativa vigente;

i costi meramente amministrativi de-
terminati dalla nuova disciplina sono lar-
gamente superati dai benefici sul piano
sociale, tenendo conto che l’abuso sessuale
sui minori colpisce profondamente la sfera
emotiva, psicologica e sociale delle vittime
che affrontano una significativa emargina-
zione e stigmatizzazione: per questo l’im-
plementazione di misure per prevenire l’a-
buso sessuale deve essere considerata un
imperativo etico e sociale, al di là delle
implicazioni economiche, radicando tali
scelte nei princìpi di protezione dei diritti
umani, dignità, e giustizia per le vittime;

occorre tuttavia valutare attenta-
mente l’eventuale incremento di spesa per
la formazione regolare dei funzionari di
polizia, i giudici e i professionisti del set-
tore che si occupano dei reati di abuso sui
minori, come stabilita dall’articolo 28 della
direttiva, la cui quantificazione non appare
adeguatamente approfondita nella valuta-
zione di impatto fornita dalla Commissione
europea;

considerato altresì che:

con riferimento all’articolo 2, punto
3 e al corrispondente considerando, recanti
taluni aspetti definitori della proposta, è
necessario, come prospettato nella rela-
zione del Ministero dell’interno, sostituire
la locuzione « materiale pedopornografico »
con l’acronimo CSAM (child sexual abuse
material), utilizzato a livello internazionale
per indicare la pedopornografia. Ciò anche
alla luce del fatto che nei forum interna-
zionali e nelle sedi di cooperazione tra
forze di polizia specializzate è stato evi-
denziato come i termini pedopornografia
ovvero pornografia minorile non siano suf-
ficientemente accurati nel definire i file
multimediali in questione che contengono
veri e propri abusi, e non la rappresenta-
zione esplicita di atti sessuali;

con riferimento alle modifiche re-
lative al comma 3, paragrafo d), dell’arti-
colo 2, pur valutandosi positivamente l’in-
clusione nella nozione di materiale pedo-
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pornografico anche delle riproduzioni o
rappresentazioni realistiche di un minore
in atteggiamenti sessuali espliciti o degli
organi sessuali di un minore, per scopi
prevalentemente sessuali, appare oppor-
tuna, come prospettato nella relazione del
Ministero dell’interno, un’ulteriore esten-
sione del concetto a tutto ciò che risulte-
rebbe idoneo a dare allo spettatore l’idea
che l’oggetto della rappresentazione porno-
grafica sia un minore, attraverso disegni,
pitture o qualsiasi strumentazione, anche
digitale, idonea a realizzare contenuti ille-
citi interamente o parzialmente non reali
per tutelare tutte le fasi dello sviluppo. In
tale senso, il valore aggiunto di tale ulte-
riore modifica risiederebbe nel fatto che il
bene giuridico da proteggere non sarebbe
solo il minore quale vittima ma anche la
tutela dello sviluppo fisico e psicologico
dello stesso in contatto con materiale ille-
cito, reale e/o realistico;

occorre altresì approfondire la por-
tata dell’articolo 5, paragrafo 7, recante
un’eccezione alla punibilità di alcune con-
dotte che potrebbero configurarsi come re-
lative a materiale pedopornografico (tra
l’altro: ricevere e analizzare segnalazioni di
presunto materiale pedopornografico pre-
sentate loro dalle vittime, da utenti online
o da altre organizzazioni che agiscono nel-
l’interesse pubblico contro gli abusi ses-
suali sui minori; ispezionare il materiale
accessibile al pubblico nei servizi di hosting
per rilevare la diffusione di materiale pe-
dopornografico, sulla base delle segnala-
zioni di presunto materiale pedopornogra-
fico) per le attività svolte da organizzazioni
che agiscono nell’interesse pubblico contro
gli abusi sessuali sui minori, ove tali orga-
nizzazioni siano state autorizzate dalle au-

torità competenti dello Stato membro in
cui sono stabilite;

in particolare, appare opportuno va-
lutare la richiamata previsione alla luce
dell’ordinamento nazionale, in base al quale,
da un lato, tali attività sono sostanzial-
mente riconducibili alle competenze di po-
lizia sia in senso preventivo che di contra-
sto, dall’altro, la previsione di una specifica
causa di non punibilità è ammessa unica-
mente per determinate attività sotto coper-
tura, che sono autorizzate, in presenza di
determinati presupposti, dall’autorità giu-
diziaria;

pertanto, pur riconoscendosi il ruolo
essenziale nella protezione dei minori delle
organizzazioni non governative, al fine di
evitare diseconomiche e pericolose sovrap-
posizioni, potrebbe essere maggiormente
utile rimettere alle scelte di ciascuno Stato
la migliore definizione circa le modalità di
interazione tra le autorità preposte al con-
trasto dei fenomeni ed i soggetti del cosid-
detto terzo settore;

sottolineata, pertanto, l’opportunità
di operare, nel prosieguo dell’esame della
proposta a livello di Unione europea, un’a-
nalisi approfondita dei profili di criticità
richiamati in precedenza;

rilevata l’esigenza che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.
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ALLEGATO 3

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alla fornitura di assistenza macrofinanziaria alla Repubblica araba

d’Egitto. COM(2024)461 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di decisione relativa alla fornitura
di assistenza macrofinanziaria alla Repub-
blica araba d’Egitto;

preso atto che il Governo non ha al
momento trasmesso la relazione ai sensi
dell’articolo 6, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, sul documento;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same della proposta;

premesso che l’obiettivo generale della
proposta è complessivamente condivisibile
in quanto:

dopo aver mostrato resilienza du-
rante la pandemia, in parte anche grazie
alle riforme avviate nel contesto dei pro-
grammi del FMI che si sono succeduti dal
2016, negli scorsi mesi la situazione ma-
crofinanziaria dell’Egitto si è notevolmente
deteriorata, generando un considerevole fab-
bisogno di finanziamento insoddisfatto;

l’assistenza macrofinanziaria (AMF)
all’Egitto fa parte della nuova cornice di
cooperazione definita tra l’UE e l’Egitto
con il partenariato strategico e globale de-
finito lo scorso 17 marzo 2024; in tale
contesto l’UE ha previsto di mobilitare a
favore dell’Egitto 7,4 miliardi di euro per il
periodo 2024-2027, di cui appunto 5 mi-
liardi in assistenza, 1,8 miliardi di euro
nell’ambito del piano economico e di inve-
stimenti per il vicinato meridionale nel-
l’ambito dell’Agenda per il Mediterraneo, e
600 milioni di euro in sovvenzioni, di cui

200 milioni per la gestione della migra-
zione;

come rilevato dalla Commissione eu-
ropea, recentemente la leadership politica
egiziana ha adottato diverse misure che
pongono maggiormente l’accento sull’im-
portanza del rispetto dei diritti umani, abo-
lendo lo stato di emergenza (ad eccezione
delle zone del Sinai), avviando la prima
strategia nazionale per i diritti umani, ri-
lanciando la commissione presidenziale per
l’amnistia, intensificando il suo impegno in
materia di diritti umani con l’UE;

il percorso intrapreso in materia di
rispetto dei meccanismi democratici, Stato
di diritto e rispetto dei diritti umani sa-
ranno costantemente monitorati dall’UE per
tutta la durata dell’attuazione dell’AMF;

la proposta risulta, pertanto, con-
forme al principio di sussidiarietà, in quanto
la necessità di intervenire legislativamente
a livello di UE è giustificata dal fatto che gli
obiettivi di ripristino della stabilità macro-
economica a breve termine in Egitto non
possono essere conseguiti in misura suffi-
ciente dagli Stati membri e possono essere
meglio raggiunti a livello dell’Unione euro-
pea, massimizzando la portata e l’effi-
cienza dell’assistenza;

considerato, altresì, che:

nel contesto della crisi regionale in
corso, l’AMF fornirà alle autorità egiziane
un ulteriore margine di manovra econo-
mica e di bilancio per costruire una rispo-
sta efficace alla crisi, aggravata dalla guerra
in Medioriente e dalla tensione nel Mar
Rosso, che stanno influenzando profonda-
mente il PIL egiziano, oltre agli effetti del
conflitto russo-ucraino che già hanno au-
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mentato significativamente il prezzo del
grano, di cui l’Egitto è grande importatore;

aiutando l’Egitto a superare le dif-
ficoltà economiche amplificate dai recenti
sviluppi geopolitici, l’assistenza macrofinan-
ziaria contribuirà, inoltre, a promuovere la
stabilità macroeconomica e politica;

attesa la posizione strategica occu-
pata dall’Egitto tra l’Africa, il Medio Oriente
e l’Europa, la sua stabilità è fondamentale,
sia per la sicurezza regionale, che per una
pluralità di altri ambiti, non da ultimo
quello dello sviluppo di politiche energeti-
che coerenti con gli obiettivi europei. Il
piano di assistenza macrofinanziaria rap-
presenta, dunque, non solo un sostegno
economico verso l’Egitto, ma anche il se-
gnale di un più complessivo impegno poli-
tico dell’UE verso la regione mediterranea;

l’impegno profuso dal Governo ita-
liano per il rafforzamento del partenariato
strategico UE-Egitto, e le recenti iniziative
intraprese nel contesto del Piano Mattei
per l’Africa, sotto forma di memorandum
d’intesa ed intese bilaterali tra l’Italia e
l’Egitto, supportano e stimolano un ampio
spettro di politiche ed iniziative, come evi-
denziato nel corso delle audizioni dall’Am-
basciatore della Repubblica araba d’Egitto

in Italia e dall’Amministratore delegato del
Fondo sovrano egiziano per gli investimenti
e lo sviluppo;

la proposta appare conforme al prin-
cipio di proporzionalità, in quanto essa si
limita ad emanare le disposizioni minime
per raggiungere gli obiettivi di stabilità ma-
croeconomica a breve termine e non va al
di là di quanto è necessario a tale scopo;

considerata, infine, la scelta dell’atto
giuridico, si conviene che il finanziamento
di progetti o l’assistenza tecnica non sareb-
bero strumenti adeguati o sufficienti per
conseguire gli obiettivi macroeconomici, e
che il principale valore aggiunto dell’AMF,
rispetto ad altri strumenti dell’UE, risiede
nella capacità di alleggerire la pressione
finanziaria esterna e di contribuire a cre-
are un quadro macroeconomico stabile;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-
ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 5 del Trattato sul-
l’Unione europea.
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AUDIZIONI

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche tramite l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Indagine conoscitiva sugli investimenti finanziari e

sulla composizione del patrimonio degli enti previ-

denziali e dei fondi pensione anche in relazione allo

sviluppo del mercato finanziario e al contributo

fornito alla crescita dell’economia reale.

Audizione di rappresentanti di AIFI – Associazione

italiana del Private equity, Venture capital e Private

debt.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione di Anna Gervasoni, direttrice
generale di AIFI – Associazione italiana del
Private equity, Venture capital e Private debt,
e di Alessandra Bechi, vicedirettrice.

Anna GERVASONI, direttrice generale di
AIFI e Alessandra BECHI, vicedirettrice,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il deputato Giorgio
LOVECCHIO (M5S), e Alberto BAGNAI,
presidente, a cui risponde Anna GERVA-
SONI, direttrice generale di AIFI.

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato le audite, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Giovedì 23 maggio 2024. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di rappresentanti delle associazioni « La

Lupus in Fabula » e « DiversaMente Associazione per

la tutela e valorizzazione della vallata del Foglia »,

nell’ambito del filone d’inchiesta relativo ai fatti

concernenti la discarica di Riceci.

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione di Andrea Torcoletti, pre-

sidente dell’associazione « La Lupus in Fa-
bula », e di Flavio Angelini, presidente di
« DiversaMente Associazione per la tutela e
valorizzazione della vallata del Foglia ».

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Avverte, inoltre, che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta degli auditi, sia dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Andrea TORCOLETTI, presidente dell’as-
sociazione « La Lupus in Fabula », svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, Jacopo
MORRONE, presidente, nonché i deputati
Dario IAIA (FDI), Francesco Emilio BOR-
RELLI (AVS), Rachele SILVESTRI (FDI) e
Marco SIMIANI (PD-IDP).
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Andrea TORCOLETTI, presidente dell’as-
sociazione « La Lupus in Fabula », replica ai
quesiti posti sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi Flavio ANGELINI, pre-
sidente di « DiversaMente Associazione per
la tutela e valorizzazione della vallata del
Foglia », il quale, non potendo compiuta-
mente illustrare la propria relazione per il
concomitante inizio dei lavori parlamen-
tari, su indicazione del presidente dichiara
la propria disponibilità per un’ulteriore au-
dizione, anche in videoconferenza.

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia gli auditi per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 9.15, è ripresa
alle 9.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta sarà assicurata an-
che mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Jacopo MORRONE, presidente, comu-
nica di aver portato all’attenzione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nella riunione odierna,
nell’ambito del filone di inchiesta relativo
all’analisi dei traffici internazionali di ri-
fiuti, con particolare riferimento a quelli in
uscita verso altri Paesi, il recente sequestro,
reso noto da notizie di stampa, di tre
autoarticolati carichi di rifiuti nell’area por-
tuale di Costa Morena, a Brindisi, a seguito
di un’operazione congiunta condotta dai
Carabinieri del Nucleo Operativo Ecologico
di Lecce e dai funzionari dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli. Tale operazione
sarebbe poi sfociata in una denuncia pre-
sentata alla Procura della Repubblica presso

il Tribunale di Brindisi per il reato di
traffico illecito di rifiuti. Secondo le mede-
sime notizie di stampa, i rifiuti in questione
sarebbero stati diretti in Bulgaria.

Comunica, quindi, che il medesimo Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha convenuto di richie-
dere alla citata Procura la trasmissione alla
Commissione, ai fini della relativa acquisi-
zione agli atti, del suddetto decreto, nonché
di ogni ulteriore documentazione afferente
alle relative indagini. Tali informazioni sa-
ranno utili al fine del prosieguo dell’attività
d’inchiesta.

Comunica altresì che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha convenuto di procedere a due
audizioni, riguardanti rispettivamente il Pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo, il quale esercita le funzioni di coor-
dinamento delle indagini condotte dalle sin-
gole DDA nei reati commessi dalla crimi-
nalità organizzata e potrà quindi fornire
alla Commissione elementi di conoscenza
utili con riguardo alle attività illecite rien-
tranti nella sfera di competenza della me-
desima, e il direttore dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza interna (AISI) – ovvero
un soggetto da lui delegato – in particolare
con riferimento all’analisi dei traffici trans-
nazionali di rifiuti e alla produzione e
contraffazione di prodotti agroalimentari e
agroindustriali, analizzati dall’Agenzia nel-
l’ambito del tema della sicurezza ambien-
tale.

Gli uffici procederanno quindi ad av-
viare gli opportuni contatti per fissare le
date di entrambe le audizioni.

Comunica, inoltre, che l’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, nell’ambito delle collaborazioni di
soggetti esperti della materia che possano
garantire il loro supporto tecnico all’atti-
vità della Commissione, in collegamento
con i singoli filoni d’inchiesta, ha approvato
la proposta di collaborazione a tempo par-
ziale e a titolo gratuito, del sostituto com-
missario della polizia di Stato in quie-
scenza Giuseppe Andronico. Il curriculum
del candidato è depositato presso la segre-
teria della Commissione e disponibile ai
fini della consultazione.
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Comunica, infine, che l’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, ha convenuto di organizzare, nelle
giornate del 14 e 15 giugno prossimi, un
evento in collaborazione con AIGA su te-
matiche di competenza della Commissione,
e altresì di svolgere, nelle giornate del 13 e
14 giugno, dei sopralluoghi presso discari-
che e impianti di trattamento di rifiuti
nella regione Emilia-Romagna, in partico-
lare nelle province di Forlì-Cesena e Ri-
mini, nell’ambito del filone di approfondi-
mento concernente il ciclo dei rifiuti nella
medesima Regione, già deliberato lo scorso
10 aprile.

Non essendovi altri interventi, dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.15 alle 9.20.
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